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ASSESSORATO DEI BENI CULTURALI
E DELL’IDENTITÀ SICILIANA

DECRETO 4 agosto 2011.

Bando pubblico per la concessione di aiuti in de mini-
mis in attuazione del Programma operativo FESR
2007/2013, asse 3, obiettivo operativo 3.1.2, azioni 3.1.2Aa,
3.1.2.Ab, 3.1.2.Ac e 3.1.2.Ad.

IL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO
REGIONALE DEI BENI CULTURALI

E DELL’IDENTITÀ SICILIANA

Visto lo Statuto della Regione;
Viste le leggi regionali n. 28 del 29 dicembre 1962 e

n. 2 del 10 aprile 1978 e successive modifiche e integra-
zioni;

Visto il decreto del Presidente della Regione 28 feb-
braio 1979, n. 70 che approva il testo unico delle leggi
sull’ordinamento del governo e dell’amministrazione re-
gionale;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-

cante “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;
Vista la legge regionale 14 aprile 2006, n. 15;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 re-

cante “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti
regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministra-
zione della Regione”;

Visto il regolamento CE n. 1080/2006 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al
Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abroga-
zione del regolamento CE n. 1783/1999;

Visto il regolamento CE n. 1083/2006 del Consiglio
dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regola-
mento CE n. 1260/1999 e s.m.i.;

Visto il regolamento CE n. 1828/2006 della Commis-
sione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di ap-
plicazione del regolamento CE n. 1083/2006 del Consi-
glio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo
di coesione e del regolamento CE n. 1080/2006 del Par-
lamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo euro-
peo di sviluppo regionale e s.m.i.;

Visti gli “Orientamenti in materia di aiuti di Stato a
finalità regionale 2007/2013” pubblicati nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea C 54 del 4 marzo 2006;

Visto il regolamento CE n. 1998/2006 della Commis-
sione del 15 dicembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 379 del 28 dicembre 2006,
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato
per gli aiuti di importanza minore («de minimis»); 

Visto il regolamento CE n. 800/2008 della Commis-
sione del 6 agosto 2008, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 214 del 9 agosto 2008, che
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato comune in applicazione degli artt. 87 e 88 del Trat-
tato (Regolamento generale di esenzione per categoria); 

Vista la Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale
2007/2013, approvata dalla Commissione europea il 28
novembre 2007 (Aiuto di Stato n. 324/2007); 

Visto il D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 294
del 17 dicembre 2008 “Regolamento di esecuzione del re-
golamento CE n. 1083/2006 recante disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione”; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 “Di-
sposizioni per la razionalizzazione degli interventi di so-
stegno pubblico alle imprese, a norma dell’articolo 4,
comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

Visto il Programma operativo regionale Sicilia FESR
2007/2013 come da ultimo approvato dalla Commissione
europea con decisione n. C(2010) 2454 del 3 maggio
2010;

Viste le linee guida per l’attuazione del P.O.R. FESR
2007 - 2013, adottate con deliberazione di Giunta regio-
nale n. 266 del 29 ottobre 2008;

Visto il Piano di riparto delle risorse del PO FESR
2007/2013 come da ultimo approvato dalla Giunta regio-
nale con deliberazione n. 170 del 21 giugno 2011; 

Visto il documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di
selezione” del P.O. FESR 2007/2013, come da ultimo approvati
dal comitato di sorveglianza del 28 aprile 2011;

Vista la nota prot. n. 14361 del 4 agosto 2011 del di-
partimento regionale della programmazione avente per
oggetto “PO FESR Sicilia 2007/2013. Criteri di selezione
modificati dal CdS del 28 aprile 2011. Comunicazioni””;

Visto il documento “ Descrizione dei sistemi di ge-
stione e controllo” approvato dalla Commissione il 6 lu-
glio 2009 e successivi aggiornamenti;

Vista la circolare del 16 febbraio 2007, prot. n. 3598,
dell’autorità di gestione del P.O. F.E.S.R. Sicilia
2007/2013 - Modalità di allestimento del materiale infor-
mativo e pubblicitario da osservare nell’attuazione di in-
vestimenti materiali immateriali e di servizio nella Re-
gione siciliana a norma del regolamento CE 1828/2006;

Vista la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 e
s.m.i.;

Vista la legge regionale 6 agosto 2009, n. 9 “Norme
in materia di aiuti alle imprese”; 

Visto il decreto n. 8 del 5 maggio 2011, registrato alla
Corte dei conti il 13 giugno 2011, reg. n. 1, fg. n. 49, che
disciplina le modalità, le procedure, gli ambiti di inter-
vento per la concessione dei contributi nonché l’intensità
degli aiuti e la tipologia delle spese ammissibili relativa-
mente ai progetti coerenti con le linee d’intervento del
PO FESR 2007-2013;

Visto l’“Obiettivo specifico 3.1: Valorizzare i beni e le
attività culturali per aumentare l’attrattività dei territori,
per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità
della vita dei residenti” dell’asse 3 del P.O. FESR 2007-
2013 denominato “Valorizzazione delle identità culturali
e delle risorse paesaggistico-ambientali per l’attrattività
turistica e lo sviluppo”;

Visto che tale obiettivo specifico comprende, tra gli
altri, il seguente obiettivo operativo: “3.1.2: Potenziare le
filiere produttive connesse al patrimonio e alla produ-
zione culturale e sostenere i processi di gestione innova-
tiva della risorse culturali”;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
“Codice in materia di protezione dei dati personali”;

Vista la direttiva n. 2004/18/CEE, che coordina le pro-
cedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori,
di forniture e di servizi;

DECRETI ASSESSORIALI
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Vista la legge regionale 20 novembre 2008, n. 15, art.
7, comma 3;

Vista la nota di convocazione del tavolo tecnico prot.
n. 27837 dell’8 giugno 2011 e le risultanze della riunione
del 13 giugno 2011;

Vista la nota di convocazione del tavolo del partena-
riato prot. n. 34484 del 13 luglio 2011 e le risultanze
della riunione del 21 luglio 2011;

Visto il bando pubblico per la concessione di aiuti
“in de minimis”, in attuazione del Programma operativo
FESR 2007-2013, asse 3, obiettivo operativo 3.1.2: “Po-
tenziare le filiere produttive connesse al patrimonio e alla
produzione culturale e sostenere i processi di gestione
innovativa delle risorse culturali”, azioni: 

3.1.2.Aa “Azioni di integrazione tra imprenditoria tu-
ristica e risorse culturali e azioni di sostegno alle im-
prese culturali, incluse quelle appartenenti al terzo set-
tore’’;

3.1.2.Ab “Azioni di sostegno alla costituzione di reti
di imprese nelle filiere produttive connesse alla tutela, al
restauro, alla valorizzazione ed alla fruizione del patri-
monio culturale (quali ad es. nell’artigianato di restauro,
nell’artigianato artistico di qualità – anche destinato a
merchandising museale – nei servizi per la fruizione cul-
turale)”;

3.1.2.Ac “Azioni di sostegno e qualificazione delle fi-
liere dell’indotto locale attivate dagli interventi sulle in-
frastrutture culturali”;

3.1.2.Ad “Servizi avanzati di sostegno alle imprese e
ai gruppi di imprese nel settore culturale”;

Vista la nota prot. n. 36937 del 27 luglio 2011, con
la quale il dirigente generale delega la dott.ssa Maria
Enza Carollo alla firma degli atti di competenza dal 2 al
18 agosto 2011;

Ritenuto di dovere procedere all’approvazione del
bando pubblico suddetto, per la selezione delle iniziative
da finanziare a valere sulle risorse assegnate al diparti-
mento dei beni culturali e dell’identità siciliana;

Decreta:

Art. 1

Per i motivi di cui in premessa, è approvato il bando
pubblico per la concessione di aiuti “in de minimis”, in
attuazione del Programma operativo FESR 2007-2013,
asse 3, obiettivo operativo 3.1.2: “Potenziare le filiere pro-
duttive connesse al patrimonio e alla produzione cultu-
rale e sostenere i processi di gestione innovativa delle ri-
sorse culturali”, azioni: 

3.1.2.Aa “Azioni di integrazione tra imprenditoria tu-
ristica e risorse culturali e azioni di sostegno alle im-
prese culturali, incluse quelle appartenenti al terzo set-
tore’’;

3.1.2.Ab “Azioni di sostegno alla costituzione di reti
di imprese nelle filiere produttive connesse alla tutela, al
restauro, alla valorizzazione ed alla fruizione del patri-
monio culturale (quali ad es. nell’artigianato di restauro,
nell’artigianato artistico di qualità – anche destinato a
merchandising museale – nei servizi per la fruizione cul-
turale)”;

3.1.2.Ac “Azioni di sostegno e qualificazione delle fi-
liere dell’indotto locale attivate dagli interventi sulle in-
frastrutture culturali”;

3.1.2.Ad “Servizi avanzati di sostegno alle imprese e
ai gruppi di imprese nel settore culturale”.

Art. 2

Il bando sarà reso pubblico nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana nonché nel sito della Regione si-
ciliana www.euroinfosicilia.it e in quello dell’Assessorato
regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana
www.regione.sicilia.it/beniculturali.

Il presente decreto sarà trasmesso alla ragioneria cen-
trale beni culturali, per notifica.

Palermo, 4 agosto 2011.

Per delega del dirigente generale: CAROLLO

N.B. - Gli allegati al bando sono consultabili nei siti
www.regione.sicilia.it/beniculturali.it e www.euroinfosicilia.it.

Allegato

BANDO PUBBLICO

per la concessione di aiuti “in de minimis”, in attuazione del
Programma operativo FESR 2007-2013, asse 3, obiettivo operativo
3.1.2 “Potenziare le filiere produttive connesse al patrimonio e alla
produzione culturale e sostenere i processi di gestione innovativa
delle risorse culturali”, azioni:

3.1.2.Aa “Azioni di integrazione tra imprenditoria turistica e ri-
sorse culturali e azioni di sostegno alle imprese culturali, incluse
quelle appartenenti al terzo settore’’;

3.1.2.Ab “Azioni di sostegno alla costituzione di reti di imprese
nelle filiere produttive connesse alla tutela, al restauro, alla valoriz-
zazione ed alla fruizione del patrimonio culturale (quali ad es. nel-
l’artigianato di restauro, nell’artigianato artistico di qualità – anche
destinato a merchandising museale – nei servizi per la fruizione
culturale)”;

3.1.2.Ac “Azioni di sostegno e qualificazione delle filiere del-
l’indotto locale attivate dagli interventi sulle infrastrutture cultu-
rali”;

3.1.2.Ad “Servizi avanzati di sostegno alle imprese e ai gruppi
di imprese nel settore culturale”.

Art. 1

Obiettivi

Nell’ambito del Programma operativo FESR 2007-2013 - asse
3 - Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggi-
stico-ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo, Obiettivo
specifico 3.1 “Valorizzare i beni e le attività culturali per aumen-
tare l’attrattività dei territori, per rafforzare la coesione sociale e
migliorare la qualità della vita” l’Assessorato regionale dei beni cul-
turali e dell’identità siciliana intende attivare un regime di aiuti ai
sensi dell’art. 33 della legge regionale n. 32/2000 e s.m.i. per l’at-
tuazione dell’Obiettivo operativo 3.1.2 “Potenziare le filiere produt-
tive connesse al patrimonio e alla produzione culturale e sostenere
i processi di gestione innovativa della risorse culturali”.

1. Il regime di aiuto disciplinato dal presente bando rispetta
tutte le condizioni del regolamento CE n. 1998/2006 della Commis-
sione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli
87 e 88 del Trattato CE per gli aiuti in “de minimis” a favore delle
piccole e medie imprese, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Comunità europea L n. 379/5 del 28 dicembre 2006, ed è pertanto
compatibile con il Mercato comune ai sensi dell’art. 87 paragrafo
3 del Trattato ed esentato dalla notificazione di cui all’art. 88 pa-
ragrafo 3 del Trattato medesimo.

2. In particolare il presente bando prevede l’attuazione delle se-
guenti azioni dell’Obiettivo operativo 3.1.2:

– 3.1.2.Aa (già 3.1.2.1) “Azioni di integrazione tra imprendi-
toria turistica e risorse culturali e azioni di sostegno alle
imprese culturali, incluse quelle appartenenti al terzo set-
tore’’ attraverso investimenti promossi da imprese culturali
ed imprese turistiche volti alla valorizzazione delle risorse
culturali;

– 3.1.2.Ab (già 3.1.2.2) “Azioni di sostegno alla costituzione
di reti di imprese nelle filiere produttive connesse alla tu-
tela, al restauro, alla valorizzazione ed alla fruizione del
patrimonio culturale (quali ad es. nell’artigianato di re-
stauro, nell’artigianato artistico di qualità – anche desti-
nato a merchandising museale – nei servizi per la fruizione
culturale)” attraverso la promozione di interventi per la
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produzione di beni e servizi promossi da imprese del set-
tore turistico e dalle imprese culturali, integrati con il si-
stema dei beni culturali della Regione siciliana. Tali pro-
grammi di investimento dovranno essere promossi con-
giuntamente da due o più imprese ai fini della tutela, del
restauro, della valorizzazione e della fruizione del patrimo-
nio culturale;

– 3.1.2.Ac (già 3.1.2.3) “Azioni di sostegno e qualificazione
delle filiere dell’indotto locale attivate dagli interventi sulle
infrastrutture culturali” attraverso interventi per la produ-
zione di beni e servizi per le infrastrutture culturali;

– 3.1.2.Ad (già 3.1.2.4) “Servizi avanzati di sostegno alle im-
prese e ai gruppi di imprese nel settore culturale” attra-
verso interventi per l’acquisizione di servizi tecnologici e
innovativi.

3. Finalità generale del presente bando è quella di migliorare
la qualità dell’offerta integrata tra la valorizzazione dei beni cultu-
rali e le dinamiche del turismo, potenziare e completare le filiere
produttive connesse al patrimonio e alla produzione culturale, so-
stenere i processi di gestione innovativa delle risorse culturali, pro-
muovere e sostenere la costituzione delle filiere produttive collegate
al ciclo della “conservazione-restauro-valorizzazione-fruizione” delle
diverse tipologie di beni, nonché alla diffusione delle conoscenze,
progettando in modo integrato con le componenti imprenditoriali
– anche del mondo della cooperazione e del terzo settore – gli in-
terventi sul territorio, l’organizzazione e l’applicazione di nuove mo-
dalità gestionali. 

Gli effetti attesi sono principalmente legati alla crescita e alla
diversificazione dei flussi turistici e del tasso medio di permanenza
del turista, all’inserimento del patrimonio culturale nei circuiti cul-
turali, alla creazione di posti di lavoro nell’ambito della filiera dei
beni culturali, ad un incremento della spesa pro-capite e del nu-
mero di visitatori delle attività culturali.

Art. 2
Dotazione finanziaria

1. Le risorse finanziarie di cui al presente bando ammontano
a complessivi € 32.771.572,00 di cui € 16.385.786,00 a carico del
FESR, così ripartite per azione:

2. Fermo restando la dotazione finanziaria complessiva di cui
al presente bando, fissata in € 32.771.572,00, l’Amministrazione si
riserva di rimodulare l’articolazione interna tra le azioni qualora,
in fase di formulazione delle graduatorie definitive, dovessero risul-
tare inutilizzate risorse di una delle azioni coinvolte.

Art. 3
Normativa di riferimento

1. Le operazioni cofinanziate dal presente bando devono es-
sere realizzate nel rispetto delle disposizioni comunitarie, nazio-
nali e regionali vigenti con particolare riguardo alle norme in ma-
teria di aiuti di Stato, alla tutela dell’ambiente e delle pari op-
portunità.

Si richiamano di seguito le norme comunitarie, nazionali e re-
gionali direttamente applicabili al presente bando:

– Regolamento CE n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo
regionale e recante abrogazione del regolamento CE n. 1783/1999
e s.m.i.;

– Regolamento CE n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che
abroga il regolamento CE n. 1260/1999 e s.m.i.;

– Regolamento CE n. 1828/2006 della Commissione dell’8 di-
cembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regola-
mento CE n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale euro-
peo e sul Fondo di coesione e del regolamento CE n. 1080/2006 del
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di
sviluppo regionale e s.m.i.;

– “Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale
2007/2013” pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C
54 del 4 marzo 2006;

– Regolamento CE n. 1998/2006 della Commissione del 15 di-
cembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea L 379 del 28 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli ar-
ticoli 87 e 88 del Trattato per gli aiuti di importanza minore («de
minimis»);

– Regolamento CE n. 800/2008 della Commissione del 6 ago-
sto 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
L 214 del 9 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato comune in applicazione degli artt. 87
e 88 del Trattato (Regolamento generale di esenzione per catego-
ria);

– Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2007/2013, ap-
provata dalla Commissione europea il 28 novembre 2007 (Aiuto di
Stato n. 324/2007);

– D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 294 del 17 dicembre 2008 “Re-
golamento di esecuzione del regolamento CE n. 1083/2006 recante
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione”;

– Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 “Disposizioni per
la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle im-
prese, a norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15
marzo 1997, n. 59”;

– Programma operativo regionale Sicilia FESR 2007/2013 come
da ultimo approvato dalla Commissione europea con decisione n.
C(2010) 2454 del 3 maggio 2010;

– Linee guida per l’attuazione del suddetto P.O., adottate con
deliberazione della Giunta regionale n. 266 del 29 ottobre 2008;

– Piano di riparto delle risorse del PO FESR 2007/2013 come
da ultimo approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n.
170 del 21 giugno 2011;

– “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione” del P.O.
FESR 2007/2013, come da ultimo approvati dal Comitato di sorve-
glianza del 28 aprile 2011;

– “Sistemi di gestione e controllo” del PO FESR 2007-2013 ap-
provato dalla Commissione il 6 luglio 2009, e successivi aggiorna-
menti;

– Circolare del 16 febbraio 2007, prot. n. 3598, dell’autorità di
gestione del P.O. F.E.S.R. Sicilia 2007/2013 - Modalità di allesti-
mento del materiale informativo e pubblicitario da osservare nel-
l’attuazione di investimenti materiali, immateriali e di servizio nella
Regione Siciliana a norma del regolamento CE n. 1828/2006;

– Legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 e s.m.i.;
– Legge regionale 20 novembre 2008, n. 15, art. 7, comma 3;
– Legge regionale 6 agosto 2009, n. 9 e s.m.i. “Norme in ma-

teria di aiuti alle imprese”;
– Decreto assessoriale n. 8 del 5 maggio 2011 che disciplina le

modalità, le procedure, gli ambiti di intervento per la concessione
dei contributi nonché l’intensità degli aiuti e la tipologia delle spese
ammissibili relativamente ai progetti coerenti con le linee d’inter-
vento del PO FESR 2007-2013.

Art. 4
Soggetti beneficiari

1. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente bando
le piccole e medie imprese, così come definite dall’allegato I del
regolamento CE n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 214 del 9
agosto 2008, individuate sulla base delle classi di attività economi-
che ATECO 2007 riportate nell’Allegato 9 al presente bando, ivi
comprese le Associazioni e le Fondazioni culturali che svolgono at-
tività economica, sia in forma singola che associate o riunite in
consorzi, gli enti privati con finalità non economica nel settore cul-
turale, i Gruppi di Azione Locale (GAL), i soggetti misti pubblico-
privati, le associazioni temporanee di scopo pubblico-private, pur-
ché alla data di presentazione della domanda posseggano i seguenti
requisiti:

a) essere regolarmente costituite ai sensi del C.C.;

€ 11.121.123,00

€ 7.340.473,00

€ 11.121.123,00

€ 3.188.853,00

Totale € 32.771.572,00

Azione 3.1.2.Ad “Servizi avanzati di sostegno alle
imprese e ai gruppi di imprese nel settore cul-
turale” attraverso interventi per l’acquisizione
di servizi tecnologici e innovativi.

Azione 3.1.2.Ac “Azioni di sostegno e qualifica-
zione delle filiere dell’indotto locale attivate da-
gli interventi sulle infrastrutture culturali”

Azione 3.1.2.Ab “Azioni di sostegno alla costitu-
zione di reti di imprese nelle filiere produttive
connesse alla tutela, al restauro, alla valoriz-
zazione ed alla fruizione del patrimonio cultu-
rale (quali ad es. nell’artigianato di restauro,
nell’artigianato artistico di qualità - anche de-
stinato a merchandising museale - nei servizi
per la fruizione culturale)”

Azione 3.1.2.Aa “Azioni di integrazione tra im-
prenditoria turistica e risorse culturali e azioni
di sostegno alle imprese culturali, incluse
quelle appartenenti al terzo settore”
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b) essere iscritte nel Registro delle imprese tenuto presso la
C.C.I.A.A. competente per territorio;

c) nel caso di Fondazioni, essere iscritte nel registro delle
persone giuridiche della Regione siciliana o nel Registro
prefettizio delle persone giuridiche, ovvero con persona-
lità giuridica riconosciuta secondo le norme vigenti;

d) nel caso di cooperative, essere iscritte all’albo nazionale
delle cooperative;

e) il cui oggetto sociale (così come risultante dal certificato
camerale) preveda esplicito riferimento allo svolgimento
di attività artistiche o culturali;

f) avere sede legale e/o operativa nel territorio della Regione
siciliana;

g) essere in regola con le norme vigenti in materia contribu-
tiva, assistenziale e previdenziale;

h) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non
trovandosi in stato di fallimento, concordato preventivo,
amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione
coatta amministrativa o volontaria;

i) non aver mai ricevuto ovvero ricevuto e successivamente
rimborsato o depositato in conto bloccato, aiuti di Stato,
anche in de minimis, riconosciuti illegali o incompatibili
dalla Comunità europea ai sensi del DPCM 23 maggio 2007
(clausola Deggendorf);

j) non rientrare tra le imprese in difficoltà, così come defi-
nite dall’art. 1, comma 7, del regolamento CE n. 800 del
6 agosto 2008;

k) non avere subito provvedimenti di revoca di agevolazioni
di qualsiasi natura precedentemente concesse dalla Re-
gione siciliana per i quali, alla data di presentazione della
domanda di finanziamento, siano inutilmente decorsi i
termini per le opposizioni ovvero sia stata già pronunciata
sentenza definitiva;

l) non avere goduto, per lo stesso progetto di investimento,
di agevolazioni ai sensi di altre norme comunitarie, statali
o regionali tranne i casi di formale rinuncia entro la data
di presentazione della domanda di finanziamento ai sensi
del presente bando.

2. Ai fini del presente articolo per “imprese associate” e “con-
sorzi di imprese” si intendono ammissibili associazioni o consorzi
costituiti fra imprese in possesso dei requisiti descritti al comma
1, già costituiti con atto pubblico alla data di presentazione della
domanda e rispondenti ai requisiti di PMI così come definiti dal-
l’allegato I del regolamento CE n. 800/2008 della Commissione del
6 agosto 2008.

Art. 5

Forme e intensità dell’aiuto

1. Gli aiuti saranno concessi alle condizioni e limiti previsti dal
regolamento CE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre
2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli
aiuti di importanza minore (de minimis), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea L n. 379 del 28 dicembre 2006.

2. Per la realizzazione delle iniziative di cui al presente bando
i soggetti destinatari potranno beneficiare di agevolazioni nella
forma diretta a titolo di contributi in conto capitale la cui inten-
sità massima è pari al 70% dei costi ritenuti ammissibili sul pro-
getto di investimento richiesto a finanziamento, e comunque nel li-
mite massimo di 200.000,00 euro. In conformità con quanto dispo-
sto all’art. 2, par. 2 del reg. n. 1998/2006, il limite massimo di
200.000 euro è da intendersi calcolato sul totale degli aiuti in de
minimis concedibili ad una medesima impresa nell’arco di tre eser-
cizi finanziari, indipendentemente dalla provenienza del contributo
(comunitario, nazionale o locale) e dal procedimento con il quale
è stato concesso, ivi compreso il contributo concedibile con il pre-
sente bando.

3. Fermo restando l’intensità massima di agevolazione conce-
dibile di cui al comma precedente, potranno ritenersi ammissibili
a contributo progetti di investimento di importo compreso tra
50.000 euro e 500.000 euro.

4. Il calcolo delle agevolazioni è effettuato in sede istruttoria a
conclusione dell’esame di ammissibilità e congruità dei costi del
progetto di investimento richiesto a finanziamento e viene poi in-
dicato nel decreto di approvazione della graduatoria.

Art. 6

Localizzazione degli interventi

1. Gli interventi agevolabili con il presente bando dovranno es-
sere localizzati nel territorio della Regione siciliana.

Art. 7
Tipologie di intervento

1. Le tipologie di intervento ammissibili ai contributi previsti
dal presente avviso, per ciascuna delle azioni, sono le seguenti:

a. Azione 3.1.2.Aa
– produzione di beni e servizi promossi da imprese del set-

tore turistico e dalle imprese culturali. Tali programmi
di investimento dovranno essere integrati con il sistema
dei beni culturali della Regione siciliana ovvero assicu-
rare la definizione di un sistema di offerta di beni e/o
servizi che abbia un evidente riferimento (risultante dalla
convenzione per l’utilizzo di parte o di tutto del bene
culturale o dalla titolarità del bene in capo al proponente
e/o della prossimità fisica o funzionale dei beni e servizi
offerti) al/ai bene/i culturale/i, quali ad esempio: crea-
zione di itinerari turistico-culturali e dell’identità sici-
liana - creazione di itinerari specifici per il turismo sco-
lastico fruibili anche da allievi diversamente abili - rea-
lizzazione di campi scuola: percorsi culturali, storico-ar-
cheologici, ecc. - organizzazione di percorsi ludico-turi-
stici per bambini con realizzazione di sussidi - visite gui-
date del patrimonio culturale anche con l’ausilio di sup-
porti multimediali - iniziative culturali atte alla fruizione
ed alla valorizzazione del patrimonio culturale siciliano
ed alla promozione di servizi culturali in genere.

b. Azione 3.1.2.Ab
– produzione di beni e servizi promossi da almeno due

soggetti tra quelli previsti tra i beneficiari di cui all’art.
4, comma 1, del presente avviso. Tali programmi di in-
vestimento sono finalizzati alla creazione ed avvio di
strutture associative, composte per almeno il 50% da
PMI, tra soggetti che operano nella filiera dei beni cul-
turali, per la gestione innovativa delle risorse culturali;
i programmi di investimento dovranno essere connessi
alla tutela, al restauro, alla valorizzazione e alla fruizione
del patrimonio culturale e la connessione dovrà risultare
evidente da elementi quali una convenzione per l’utilizzo
di parte o di tutto il bene culturale, dalla titolarità del
bene in capo al proponente e/o della prossimità fisica o
funzionale dei beni e servizi offerti. Inoltre, la rete co-
stituita dai soggetti proponenti dovrà caratterizzarsi per
la sua riconducibilità a logiche di filiera.

c. Azione 3.1.2.Ac
– programmi di investimento per la produzione di beni e

servizi per le infrastrutture culturali, finalizzati ad inter-
venti integrati ed intersettoriali di sviluppo e qualifica-
zione, a livello locale, che coinvolgano strutture associa-
tive tra soggetti operanti nelle diverse fasi della filiera
relativa alla conservazione, tutela, valorizzazione e frui-
zione di una o più infrastrutture culturali nel territorio.

d. Azione 3.1.2.Ad
– acquisizione di servizi tecnologici e innovativi da parte

dei beneficiari di cui all’art. 4, comma 1, lett. d del pre-
sente avviso, in forma singola o associata; i programmi
di investimento devono prevedere acquisizione di servizi
da parte di imprese impegnate nella conservazione, tu-
tela, valorizzazione e fruizione delle risorse culturali, con
particolare riferimento all’applicazione di tecnologie e
impianti innovativi.

È fatto espressamente divieto, per i richiedenti, di parte-
cipare al presente bando in più di una forma singola e/o
associata, nonché di rendere lo stesso sito, qualora diret-
tamente posseduto dal soggetto giuridico richiedente, og-
getto di più di un’azione progettuale (programma di inve-
stimento).

Ai fini del presente comma si definisce:
– “patrimonio culturale”: i beni di cui all’articolo 10 del

codice dei beni culturali e del paesaggio (decreto legisla-
tivo n. 42/2004 e s.m.i.);

– “Impresa culturale”: le imprese che svolgono un’attività
economica di cui ai codici ATECO 2007 così come gli
stessi sono individuati all’All. 10 al presente bando;

– “Impresa turistica”: le imprese che svolgono un’attività
economica di cui ai codici ATECO 2007 così come gli
stessi sono individuati all’All. 10 al presente bando;

– “reti d’impresa”: le forme di coordinamento di natura
contrattuale destinate in particolar modo alle PMI; le reti
d’impresa si costituiscono attraverso “contratti di rete”
come disciplinati dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, rima-
nendo tuttavia soggetti giuridici indipendenti;

– “filiera culturale”: l’insieme degli attori che rendono pos-
sibile la fruizione sul mercato di un bene culturale ov-
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vero a tutti i soggetti a vario titolo coinvolti nei processi
di tutela e conservazione, nella gestione dei beni cultu-
rali (soggetti pubblici e privati detentori del bene in og-
getto ed impegnati nella offerta al pubblico di tali beni
per la loro fruizione, nonché i fornitori di beni e servizi
necessari per la ordinaria gestione di quei beni), infine
tutti quei soggetti capaci con la loro azione di integrare
il sistema di offerta costituito dal bene culturale;

– “settore culturale”: tutte quelle attività economiche ri-
conducibili ai seguenti ambiti: beni culturali, ambientali
e architettonici, arti visive e performing arts, editoria, di-
scografia, radio, televisione, cinematografia, multimedia,
turismo, musei, gallerie, case d’aste, antiquari, pittura e
scultura, biblioteche, archivi, parchi tematici/storici, par-
chi e siti archeologici, parchi minerari, parchi archeolo-
gici-industriali, teatri/enti lirici, orchestre e gruppi mu-
sicali, festival, concerti, esposizioni temporanee.

Art. 8
Spese ammissibili

1. Ai fini della determinazione dell’ammissibilità della spesa dei
progetti di investimento presentati ai sensi del presente bando sa-
ranno considerate ammissibili le spese che soddisfino le seguenti
condizioni generali:

a) siano direttamente ed esclusivamente imputabili al pro-
getto di investimento oggetto di finanziamento e necessa-
rie per la sua preparazione o esecuzione; 

b) riguardino attività intraprese o servizi ricevuti dopo la sca-
denza del bando, ad eccezione delle spese propedeutiche
e preliminari alla presentazione della domanda stessa
(progettazione, acquisizione di autorizzazioni, pareri,
nulla osta, ecc.). Queste ultime, in ogni caso, non potranno
essere ritenute ammissibili qualora sostenute in un pe-
riodo superiore ai dodici mesi antecedenti la data di sca-
denza del bando. Nel caso di non ammissibilità della do-
manda di aiuto, tali spese restano completamente a ca-
rico degli stessi potenziali soggetti beneficiari. La presen-
tazione della domanda non comporta assunzione di im-
pegno giuridicamente vincolante da parte della Regione. 
Ai fini delle disposizioni del presente paragrafo si speci-
fica che la spesa si intende sostenuta a far data dall’emis-
sione del primo titolo di spesa (fattura) relativo rispetti-
vamente alle fasi di preparazione e di esecuzione del pro-
getto previsto, ancorché il titolo di spesa stesso sia even-
tualmente quietanzato successivamente;

c) riguardino investimenti non ultimati prima della data di
comunicazione della decisione individuale di finanzia-
mento ovvero della data di comunicazione del provvedi-
mento di concessione del contributo adottato dal compe-
tente ufficio regionale. 
Ai fini delle disposizioni del presente paragrafo la data di
ultimazione lavori coincide con la data di emissione del-
l’ultimo documento fiscale di saldo o documento fiscale
equivalente, relativo al progetto di investimento ammesso
a contributo;

d) non siano relative a beni e servizi rispetto ai quali il be-
neficiario abbia già fruito di una misura di sostegno fi-
nanziario comunitario, nazionale o regionale;

e) siano congrue;
f) siano comprovabili da documenti fiscali emessi a norma

di legge e i cui costi risultino effettivamente sostenuti dal
beneficiario dell’aiuto con pagamenti in denaro nei termini
e alle condizioni di cui al successivo art. 16.

2. Sono ritenute ammissibili per le azioni 3.1.2.Aa, 3.1.2.Ab e
3.1.2.Ac le seguenti categorie di spesa purché direttamente ed esclu-
sivamente imputabili al progetto di investimento oggetto di finan-
ziamento: 

a) spese generali per la preparazione ed esecuzione del pro-
gramma di investimenti fino ad un massimo del 5% delle
spese ritenute ammissibili; eventuali maggiori spese sa-
ranno a totale carico del beneficiario. A questa categoria
di spesa fanno riferimento le seguenti voci di spesa, pur-
ché direttamente ed esclusivamente imputabili al progetto
di investimento oggetto di finanziamento: costi di proget-
tazione, studi, direzione lavori, oneri di sicurezza, col-
laudo, consulenze legali, parcelle notarili, perizie tecniche
o finanziarie, nonché le spese per contabilità e tenuta
conto;

b) opere murarie e assimilabili nella misura strettamente
funzionale alla realizzazione del programma di investi-
mento e comunque non superiore al 20% delle spese ri-
tenute ammissibili;

c) acquisto e messa in opera di macchinari, impianti e at-
trezzature nuovi di fabbrica;

d) software, licenze e know-how commisurati alle esigenze
produttive e gestionali dell’impresa, nella misura massima
del 10% delle spese ritenute ammissibili;

e) altre spese per investimenti immateriali diversi da quelli
specificati alle lettere a) e d) precedenti nella misura mas-
sima del 20% delle spese ritenute ammissibili. A questa
categoria di spesa fanno riferimento le voci di spesa rela-
tive a costi di consulenza, prestazioni culturali, artistiche,
forniture di servizi, oneri e spese (permessi, concessioni,
autorizzazioni) direttamente connessi alla realizzazione,
promozione e comunicazione degli interventi ammissibili
a finanziamento.

3. Sono ritenute ammissibili per l’azione 3.1.2.Ad:
a) spese generali per la preparazione ed esecuzione del pro-

gramma di investimenti fino ad un massimo del 5% delle
spese ritenute ammissibili; eventuali maggiori spese sa-
ranno a totale carico del beneficiario. A questa categoria
di spesa fanno riferimento le seguenti voci di spesa, pur-
ché direttamente ed esclusivamente imputabili al progetto
di investimento oggetto di finanziamento: costi di proget-
tazione, studi, direzione lavori, oneri di sicurezza, col-
laudo, consulenze legali, parcelle notarili, perizie tecniche
o finanziarie, nonché le spese per contabilità e tenuta
conto;

b) acquisto e messa in opera di macchinari, impianti e at-
trezzature nuovi di fabbrica;

c) software, licenze e know-how commisurati alle esigenze
produttive e gestionali dell’impresa, nella misura massima
del 10% delle spese ritenute ammissibili;

d) altre spese per investimenti immateriali diversi da quelli
specificati alla lettera a) precedenti nella misura massima
del 20% delle spese ritenute ammissibili. A questa cate-
goria di spesa fanno riferimento le voci di spesa relative
a costi di consulenza, forniture di servizi, oneri e spese
(permessi, concessioni, autorizzazioni) direttamente con-
nessi alla realizzazione, promozione e comunicazione de-
gli interventi ammissibili a finanziamento.

Art. 9
Spese non ammissibili

1. Ai fini del regime di aiuti di cui al presente avviso non sa-
ranno in ogni caso considerate ammissibili le seguenti categorie,
voci, componenti e tipologie di spesa:

a) l’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) relativa alle spese am-
missibili;

b) imposte, interessi, more e sanzioni;
c) acquisto di beni usati;
d) acquisto di terreni e fabbricati;
e) acquisto di qualsiasi mezzo di trasporto targato;
f) acquisti in leasing;
g) costi d’ammortamento e contributi in natura;
h) spese di conduzione;
i) rimborsi spese sostenute per vitto, alloggio e trasferi-

menti; 
j) spese inerenti il rilascio di polizze fideiussorie o assicu-

rative;
k) spese oggetto di autofatturazione ovvero effettuate e/o fat-

turate all’impresa beneficiaria dal legale rappresentante,
dai soci dell’impresa e da qualunque altro soggetto fa-
cente parte degli organi societari della stessa ovvero dal
coniuge o parenti entro il terzo grado dei soggetti richia-
mati;

l) spese effettuate e/o fatturate all’impresa beneficiaria da
società con rapporti di controllo o di collegamento così
come definito dall’art. 2359 del Codice civile ovvero dai
loro soci;

m) spese effettuate e/o fatturate da società nella cui compa-
gine sociale siano presenti i soci e i titolari di cariche e
qualifiche dell’impresa beneficiaria, ovvero i loro coniugi
e parenti entro il terzo grado.

2. Per quanto non previsto dal presente articolo si applicano
le norme richiamate in premessa.

Art. 10
Cumulo

1. Non sono ammissibili, ai sensi dell’art. 2, comma 4, D.P.R.
3 ottobre 2008, n. 196 le spese relative ad un bene rispetto al quale
il beneficiario abbia già fruito, per le stesse spese, di una misura
di sostegno finanziario regionale, nazionale o comunitario.
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2. L’importo complessivo degli aiuti concedibili con il presente
avviso ad un’impresa non può superare i 200.000,00 Euro degli aiuti
complessivamente concessi alla medesima impresa in regime «de
minimis» nell’arco di tre esercizi finanziari. Gli anni da prendere
in considerazione a questo fine sono gli esercizi finanziari utiliz-
zati per scopi fiscali dall’impresa nello Stato membro interessato.
Il periodo di riferimento di tre anni deve essere valutato su base
mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto «de
minimis», deve essere ricalcolato l’importo complessivo degli aiuti
«de minimis» concessi nell’esercizio finanziario in questione non-
ché nei due esercizi finanziari precedenti indipendentemente dalla
fonte finanziaria dell’aiuto in «de minimis» (regionale, nazionale,
comunitaria).

3. I soggetti ammissibili al contributo potranno concorrere su
ciascuna delle Azioni con una ed una sola iniziativa. Sono quindi
ammesse differenti istanze proposte dallo stesso soggetto purché ri-
conducibili a differenti azioni e nel rispetto dei divieti di cumulo
di cui ai commi precedenti.

Art. 11
Modalità di presentazione delle istanze

e documentazione obbligatoria

1. Ai fini dell’ottenimento del contributo i soggetti proponenti
dovranno presentare apposita istanza redatta esclusivamente sul
modello Allegato 1 al presente bando, debitamente compilata in
tutte le sue parti e sottoscritta in originale dal legale rappresentante
del soggetto proponente nelle forme previste dal DPR n. 445/00 e
s.m.i. in materia di dichiarazioni sostitutive.

2. L’istanza, completa di tutta la documentazione obbligatoria
di cui al successivo comma 5, dovrà pervenire esclusivamente a
mezzo posta, corriere o a mano, al seguente indirizzo: Regione si-
ciliana - Dipartimento dei beni culturali e dell’identità siciliana -
Servizio promozione e valorizzazione delle tradizioni e dell’identità
siciliana - via delle Croci, 8 - 90139 Palermo (IT), entro e non ol-
tre le ore 12,00 del sessantesimo giorno dalla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del presente bando. Qua-
lora tale data ricada di sabato o nei giorni festivi la scadenza viene
posposta al giorno lavorativo successivo.

3. Ai fini del rispetto del termine di cui sopra farà fede sol-
tanto il timbro di accettazione dell’Assessorato dei beni culturali e
dell’identità siciliana – Dipartimento dei beni culturali e dell’iden-
tità siciliana. Le domande di contributo pervenute oltre detto ter-
mine saranno considerate non ricevibili così come le istanze per-
venute prima della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
gione siciliana del presente bando.

4. L’istanza, completa di tutta la documentazione obbligatoria
di cui al successivo comma 5, dovrà pervenire in plico chiuso re-
cante all’esterno una sola delle due seguenti diciture a seconda del-
l’azione prescelta:

“Non aprire - Avviso regime di aiuti in de minimis 2011 –
P.O. F.E.S.R. Sicilia 2007/2013, asse III, obiettivo operativo
3.1.2, azione 3.1.2.Aa”
ovvero
“Non aprire - Avviso regime di aiuti in de minimis 2011 –
P.O. F.E.S.R. Sicilia 2007/2013, asse III, obiettivo operativo
3.1.2, azione 3.1.2.Ab”
ovvero
“Non aprire - Avviso regime di aiuti in de minimis 2011 –
P.O. F.E.S.R. Sicilia 2007/2013, asse III, obiettivo operativo
3.1.2, azione 3.1.2.Ac”
ovvero
“Non aprire - Avviso regime di aiuti in de minimis 2011 –
P.O. F.E.S.R. Sicilia 2007/2013, asse III, obiettivo operativo
3.1.2, azione 3.1.2.Ad”

5. All’istanza di contributo dovrà essere allegata, pena l’inam-
missibilità della stessa, la seguente documentazione:

a) copia di un documento d’identità in corso di validità del
legale rappresentante del soggetto richiedente ovvero di
altro sottoscrittore dell’istanza, se persona autorizzata ad
impegnare validamente il soggetto richiedente. In tal caso
dovrà essere prodotta relativa delega/autorizzazione di
firma ai sensi di legge;

b) dichiarazione sostitutiva da rendere ai sensi e per gli ef-
fetti degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 com-
pilata secondo lo schema allegato (all. 1a);

c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio che il contributo
per il quale si fa domanda, sommato a quelli eventual-
mente ottenuti nell’arco di tre esercizi finanziari, non su-
pera in ogni caso la soglia complessiva di 200.000,00 euro
prevista dal regolamento CE n. 1998/2006. Tale massi-
male si applica a prescindere dalla forma dell’aiuto “de
minimis” o dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal

fatto che l’aiuto concesso sia stato finanziato interamente
o parzialmente con risorse di origine comunitaria (all. 7);

d) la concessione dell’aiuto avverrà previa acquisizione della
dichiarazione di cui all’art. 1, comma 1223, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 come regolamentata dal de-
creto di attuazione (D.P.C.M. 23 maggio 2007 in Gazzetta
Ufficiale serie generale n. 160 del 12 luglio 2007) in ap-
plicazione della cosiddetta “clausola Deggendorf” (all. 8);

e) certificato di iscrizione alla competente Camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura della provin-
cia in cui ha sede legale l’impresa (in corso di validità),
attestante la vigenza e munito di nulla osta ai fini del-
l’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e s.m.i.,
con indicazione specifica della unità locale interessata al
progetto;

f) attestato d’iscrizione all’Albo nazionale delle cooperative
(solo per le imprese cooperative);

g) attestato d’iscrizione al registro prefettizio ovvero al re-
gistro delle persone giuridiche della Regione siciliana (per
le fondazioni);

h) ove ricorra, delibera dell’organo competente della società
che approva l’iniziativa proposta, delega il rappresentante
legale a presentare domanda di contributo, dichiari che
per le stesse spese non sono state chieste né saranno ri-
chieste altre agevolazioni ad enti pubblici regionali, na-
zionali e comunitari;

i) dichiarazione di adempimento agli obblighi relativi al pa-
gamento dei contributi previdenziali e assistenziali
(DURC) relativo alla “realizzazione degli investimenti” ri-
lasciato da non oltre 30 giorni dalla data di presenta-
zione dell’istanza, ovvero copia della richiesta di rilascio
del DURC medesimo. In quest’ultimo caso il DURC do-
vrà essere presentato – pena esclusione – entro 15 giorni
naturali e consecutivi rispetto alla data ultima di presen-
tazione delle istanze prevista dal presente avviso, con in-
dicazione del CIP corrispondente alla richiesta;

j) titoli di disponibilità con estremi di registrazione (pro-
prietà, affitto, comodato), riguardanti l’unità locale inte-
ressata al progetto, validi alla data di presentazione della
domanda;

k) copia autentica, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/00,
dell’atto costitutivo e dello statuto (solo persone giuridi-
che);

l) scheda tecnica dell’intervento redatta esclusivamente sul
modello Allegato 2 al presente bando completa in tutte
le sue parti;

m) piano degli investimenti, compilato secondo lo schema
dell’Allegato 2 al presente bando;

n) solo ai fini dell’eventuale ammissione alle agevolazioni
delle spese relative alle opere murarie:
1. titoli di disponibilità con estremi di registrazione (pro-
prietà, affitto, comodato), riguardanti l’immobile oggetto
di intervento, validi alla data di presentazione della do-
manda e con scadenza non inferiore a 7 anni dalla data
di presentazione della domanda;
2. in caso di disponibilità dell’immobile oggetto di inter-
vento diversa dalla piena proprietà: autorizzazione del
proprietario/comproprietario dell’immobile ad effettuare
l’investimento, contenente anche la dichiarazione di es-
sere a conoscenza dei vincoli e degli obblighi che saranno
assunti dallo stesso e dal richiedente;
3. elaborati grafici, in adeguata scala e debitamente quo-
tati, firmati, a norma di legge, dal progettista e contro-
firmati dall’imprenditore o dal legale rappresentante del-
l’impresa o suo procuratore speciale finalizzati alla de-
scrizione delle opere previste;
4. certificato di destinazione urbanistica riguardante tutte
le superfici oggetto di investimento rilasciato in data non
anteriore a sei mesi, con l’indicazione di tutti i vincoli
gravanti sulle superfici e immobili;
5. documentazione comprovante, alla data di presenta-
zione della domanda di contributo, la disponibilità di
tutte le autorizzazioni necessarie per la realizzazione del-
l’intervento edilizio (concessione, autorizzazione) ai sensi
della normativa vigente, rilasciate dagli enti competenti
(Comuni, Province, Genio civile, Soprintendenze, Fore-
stale);
6. computo metrico estimativo delle opere che si intende
realizzare e quadro economico riassuntivo suddiviso nelle
seguenti sezioni: opere a prezzario, analisi prezzi, acqui-
sizione di beni materiali, spese generali e costo comples-
sivo dei lavori. Gli importi risultanti dal quadro econo-
mico dovranno rifluire negli appositi punti dell’allegato 2;
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o) preventivi dettagliati, in numero minimo di 3 per ciascuna
delle forniture di beni e servizi connessi alle spese di inve-
stimento di cui all’art. 8 del presente bando, in originale,
timbrati e firmati;

p) bilanci degli ultimi due anni approvati nei modi di legge
ovvero, se non disponibili, copia della dichiarazione dei
redditi (del singolo imprenditore o dei soci-persone fisi-
che) riferite allo stesso periodo; per le imprese di nuova
costituzione, se ditte individuali, copia delle dichiarazioni
dei redditi degli ultimi due anni, se ditte collettive, copia
delle dichiarazioni dei redditi dei soci-persone fisiche e/o
dei bilanci delle società-socie, se disponibili per lo stesso
periodo. 

Art. 12
Istruttoria delle domande di aiuto

1. La procedura di istruttoria delle domande di aiuto di cui al
presente bando sarà di tipo valutativo a graduatoria ai sensi del-
l’art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 123/98 cosi come rece-
pito dalla legge regionale n. 32/00 all’art. 187, e si avvierà a partire
dalla data di scadenza fissata all’art. 12 sulle domande pervenute e
terminerà con l’approvazione della graduatoria finale delle istanze
ammesse.

2. Entro 5 giorni dalla scadenza del presente bando il dirigente
generale del dipartimento regionale dei beni culturali e dell’identità
siciliana nominerà la “Commissione esaminatrice” incaricata della
selezione dei progetti pervenuti.

Ai sensi dell’art. 185, comma 6, della legge regionale n. 32/00,
per la valutazione degli aspetti specialistici e dei risultati attesi da-
gli interventi, la “Commissione esaminatrice” si avvarrà del sup-
porto tecnico di esperti ai sensi dell’art. 1, comma 6, della legge re-
gionale n. 9/09, gli oneri derivanti dalle convenzioni per l’affida-
mento dei servizi di supporto tecnico sono a carico dell’asse 7 - Go-
vernance, capacità istituzionali e assistenza tecnica del PO FESR
2007-2013.

3. Il procedimento istruttorio delle domande di aiuto si artico-
lerà in tre fasi: verifica della ricevibilità delle domande di aiuto, ve-
rifica del possesso dei requisiti di ammissibilità di cui all’art. 13 se-
guente delle istanze ritenute ricevibili, valutazione comparata delle
istanze ricevibili e ammissibili in accordo con i criteri definiti al-
l’art. 13 seguente, mediante costituzione di apposita graduatoria di
merito. Per il controllo, sia amministrativo che tecnico, la Commis-
sione, per il tramite del Responsabile del procedimento, potrà ri-
chiedere al beneficiario eventuale documentazione integrativa e/o
precisazioni, ritenuti necessari per il completamento dell’attività
istruttoria. Il beneficiario inderogabilmente entro 15 giorni, a par-
tire dalla data di ricevimento della raccomandata con avviso di ri-
cevimento, con la quale verrà effettuata la richiesta da parte della
Commissione istruttoria, dovrà produrre tutte le integrazioni pre-
scritte pena l’avvio delle procedure di archiviazione della domanda
di aiuto.

4. La verifica della ricevibilità della domanda avviene tenuto
conto delle condizioni specificate nel presente bando come di se-
guito individuate:

• rispetto dei tempi di presentazione della domanda di aiuto
così come fissati all’art. 11, commi 2 e 3;

• completezza dei dati sulla domanda, compresa la sottoscri-
zione della stessa nelle modalità previste all’art. 11, comma
1;

• presenza e completezza della documentazione prevista al-
l’art. 11, comma 5;

• rispetto dei requisiti soggettivi del richiedente previsti al-
l’art. 4;

• rispetto dei requisiti territoriali previsti nell’art. 6;
• rispetto dei limiti minimi e massimi dei volumi di investi-

mento richiesti, così come disciplinati all’art. 5;
• rispetto dei divieti di cumulo così come disciplinati all’art.

10;
• costituiscono, altresì, causa di non ricevibilità le domande

aventi per oggetto investimenti non rispondenti agli obiet-
tivi ed alle finalità previste nelle linee di intervento di cui
al presente bando.

Si precisa che l’assenza di uno solo dei requisiti di cui ai punti
precedenti comporterà la non ricevibilità della domanda e il con-
seguente avvio delle procedure di archiviazione della domanda di
aiuto.

La Commissione, per l’istruttoria di ricevibilità, potrà eseguire
i controlli previsti dalla normativa vigente per le autodichiarazioni
rese ai sensi del D.P.R. n. 445/00. In presenza di dichiarazioni men-
daci, l’Amministrazione procederà oltre che alla archiviazione del-
l’istanza, anche all’avvio delle procedure previste per tale fattispe-
cie di irregolarità dalla normativa nazionale e comunitaria.

5. Le domande ritenute ricevibili saranno sottoposte alla pro-
cedura di ammissibilità e di valutazione sulla base dei criteri di se-
lezione specificati all’art. 13 seguente.

6. Le domande ritenute ammissibili saranno infine sottoposte
a verifica di congruità, pertinenza e ammissibilità delle singole voci
di spesa previste dal programma di investimenti proposto a finan-
ziamento. Si precisa che saranno ritenute ammissibili solo le spese
di cui all’art. 8 precedente, comunque finalizzate alla realizzazione
delle tipologie di investimento di cui all’art. 7. L’ammontare mas-
simo ammissibile al contributo delle singole voci di spesa è deter-
minato con riferimento alla documentazione obbligatoria prodotta
in allegato all’istanza di contributo di cui all’art. 11, comma 5, let-
tere n) e o). La presente fase del procedimento si conclude con la
determinazione dell’ammontare del programma di investimenti am-
missibile a contributo e del contributo massimo concedibile. Si pre-
cisa che, qualora al termine di questa fase dovesse verificarsi il ve-
nir meno del rispetto delle soglie d’investimento previste all’art. 5
comma 3 del presente bando, ciò comporterà la non ricevibilità
della domanda e il conseguente avvio delle procedure di archivia-
zione della domanda di aiuto.

7. Al termine della procedura per ogni domanda verrà redatta
apposita scheda di valutazione che diverrà parte integrante del ver-
bale datato e sottoscritto dai componenti della Commissione di va-
lutazione.

Gli elenchi provvisori delle istanze ammissibili, di quelle
escluse e di quelle non ricevibili, con indicazione delle motivazioni
di esclusione o di non ricevibilità, approvate con provvedimento del
dirigente generale del dipartimento regionale dei beni culturali e del-
l’identità siciliana, verranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana, nonché nel sito della Regione siciliana www.re-
gione.sicilia.it/beniculturali/ ed in quello della programmazione della
Presidenza della Regione siciliana www.euroinfosicilia.it/.

La pubblicazione assolve all’obbligo della comunicazione e
notifica ai soggetti richiedenti di avvio del procedimento di esclu-
sione sia per le istanze non ammesse sia per quelle non ricevibili.

8. Avverso le graduatorie provvisorie, nonché avverso l’elenco
di quelli esclusi, potrà essere presentata entro 15 (quindici) giorni
istanza di riesame. Nel caso di presentazione di memorie sulle gra-
duatorie provvisorie la Commissione, nei successivi 30 giorni dalla
scadenza del termine per la presentazione delle predette e dopo
averle esaminate, potrà valutare di accogliere l’eventuale documen-
tazione presentata in tale fase, atta a dimostrare il possesso del re-
quisito o delle condizioni alla data di presentazione della domanda
di aiuto. In mancanza di ricorsi presentati nei predetti termini pro-
cederà alla stesura delle graduatorie definitive e degli elenchi delle
domande ammesse ed escluse, riportanti anche le motivazioni di
esclusione.

9. Le graduatorie definitive nonché gli elenchi definitivi delle
domande ammesse ed escluse, approvate con provvedimento del di-
rigente generale del dipartimento regionale dei beni culturali e del-
l’identità siciliana, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana, nonché nel sito della Regione siciliana www.re-
gione.sicilia.it/beniculturali/ ed in quello della programmazione
della Presidenza della Regione siciliana www.euroinfosicilia.it/ dopo
l’avvenuta registrazione del decreto di approvazione da parte della
Corte dei conti.

10. La pubblicazione della graduatoria definitiva nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana assolve all’obbligo della comunica-
zione e notifica ai soggetti richiedenti del punteggio attribuito e
dell’importo ammissibile a contributo, nonché di avvio del proce-
dimento di archiviazione per le istanze escluse e/o non ricevibili. Il
Responsabile del Procedimento predisporrà il decreto di archivia-
zione delle istanze escluse e/o non ricevibili con relativo elenco, che
sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, non-
ché nel sito della Regione Siciliana www.regione.sicilia.it/benicultu-
rali/ ed in quello della programmazione della Presidenza della Re-
gione siciliana www.euroinfosicilia.it/. Tale pubblicazione assolve
l’obbligo di conclusione del procedimento mediante provvedimento
espresso da parte dell’Amministrazione.

11. Le attività istruttorie e le relative decisioni sono definite
entro e non oltre quattro mesi dalla data di scadenza del presente
avviso.

12. La graduatoria avrà validità per l’intera durata della Pro-
grammazione 2007-2013.

Art. 13

Valutazione programmi di investimento

1. Le istanze ricevibili ai sensi dell’art. 12, comma 4, sono sot-
toposte al controllo di ammissibilità finalizzato a verificare il pos-
sesso dei requisiti di ammissibilità, comuni alle quattro azioni, ap-
provati dal Comitato di sorveglianza del 28 aprile 2011 e di seguito
riportati:
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a. fattibilità tecnico-economica e gestionale come desumibile
dal Piano di Gestione;

b. analisi quali-quantitativa sulla domanda attuale e potenziale
di fruizione turistico-culturale;

c. l’intervento, a seconda della tipologia di opere edili eventual-
mente proposte e/o previste dal bando/avviso, dovrà essere
dotato del titolo abilitativo edilizio corrispondente alle opere
stesse e contemplato dalla normativa vigente in materia, te-

nuto conto della competenza esclusiva della Regione sici-
liana in tale settore;

d. capacità progettuale di generare interdipendenze funzionali
con altri settori (turismo, trasporti ed infrastrutture, ambiente).

2. La verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità consi-
ste nell’accertamento da parte della Commissione della rispondenza
della documentazione prodotta a corredo dell’istanza al soddisfaci-
mento di detti requisiti secondo il seguente schema:

Requisito Documentazione di riferimento Modalità di accertamento del requisito

Allegato 2, punto E - Business plan

Art. 11, comma 5 lett. n

Indicazione delle interdipendenze con al-
tri settori

Allegato 2, punto C - Elementi per la
determinazione del punteggio di valu-
tazione

Capacità progettuale di generare interdipendenze fun-
zionali con altri settori (turismo, trasporti, infrastrut-
ture, ambiente)

Presenza e coerenza solo ai fini dell’e-
ventuale ammissione alle agevolazioni
delle spese relative alle opere murarie

L’intervento, a seconda della tipologia di opere edili
eventualmente proposte e/o previste dal bando/av-
viso, dovrà essere dotato del titolo abilitativo edili-
zio corrispondente alle opere stesse e contemplato
dalla normativa vigente in materia, tenuto conto
della competenza esclusiva della Regione siciliana in
tale settore

Indicazione della tipologia e della quan-
tificazione della domanda attuale e po-
tenziale

Allegato 2, punto C - Elementi per la
determinazione del punteggio di valu-
tazione

Analisi quali-quantitativa sulla domanda attuale e po-
tenziale di fruizione turistico - culturale

Presenza e coerenza della documenta-
zione indicata

Fattibilità tecnico-economica e gestionale come desu-
mibile dal Piano di Gestione

L’assenza della documentazione e/o nel corpo delle stesse delle
informazioni necessarie all’accertamento del requisito prescritto, la
cui presentazione è da intendersi richiesta obbligatoriamente, com-
porterà la non ammissibilità e conseguente archiviazione della do-
manda.

La Commissione, nel caso in cui la documentazione di riferi-
mento prodotta ovvero le informazioni in esse riportate risultino,
a suo insindacabile giudizio, non soddisfacenti ai fini dell’accerta-

mento del requisito prescritto, potrà richiedere agli istanti l’integra-
zione delle stesse nei termini e alle condizioni di cui al precedente
art. 13 comma 3.

A seguito della verifica della ammissibilità, la Commissione
procederà alla valutazione dei progetti formalmente ammissibili,
con l’attribuzione a ciascuno di essi dei punteggi tecnici derivanti
dall’applicazione degli indicatori di seguito riportati, ai fini della
predisposizione della graduatoria.

6

6

9

12

9

9

5 Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Verifica della fattibilità del crono-pro-
gramma degli investimenti. Verifica
della sostenibilità finanziaria e gestio-
nale desumibile dal Piano di gestione

Criteri di efficienza amministrativa:
solidità del crono-programma e qua-
lità del Piano gestionale

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Verifica dei nuovi occupati diretti ed
indotti dall’iniziativa. Il numero degli
occupati previsti deve esser coerente
con i dati del piano gestionale

Criteri di impatto sociale ed econo-
mico: occupazione diretta e indotta

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Identificazione del target, analisi del-
l’offerta, coerenza

Coerenza dei contenuti progettuali con
la domanda di fruizione culturale
della popolazione residente e del
mercato turistico

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Presenza di atti formali attestanti il
rapporto di integrazione tra le filiere

Capacità del progetto di creare/poten-
ziare nuove aggregazioni di filiere
per la fruizione-valorizzazione del
prodotto turistico

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Intensità % di risorse proprie previste
dal beneficiario sul progetto d’investi-
mento

Risorse finanziarie private attivate (su-
periore ai limiti previsti dalla norma-
tiva di riferimento)

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Coerenza, funzionalità e rilevanza delle
sinergie evidenziate e argomentate

Integrazione/correlazione con altri in-
terventi/progetti riguardanti il soste-
gno dello sviluppo turistico e la va-
lorizzazione del patrimonio culturale
anche a valere su altri programmi
(PO FSE, FEASR, POIN, PAIN, At-
trattori culturali, naturali e turismo
ecc.) progetti integrati o con quelli
realizzati nel precedente periodo di
programmazione

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Chiarezza, completezza e affidabilità
dei dati e dei documenti allegati che
attestano l’esperienza e la compe-
tenza nel settore di intervento

Comprovata esperienza e competenza
dei soggetti proponenti nel settore di
intervento ed in relazione ai conte-
nuti del progetto

Azioni 3.1.2.A (a, b, c, d) Punti
(max) Indicatore

Punteggio
attribuito

Grado di realizzazione
dell’indicatore

C
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6

15

3 Assente (0,00) Presente (1,00)

2 Assente (0,00) Presente (1,00)

6 Assente (0,00) Presente (1,00)

6 Assente (0,00) Presente (1,00)

6 Assente (0,00) Presente (1,00)

Totale 100

Riscontro documentale: piano ambien-
tale di cantiere, piano di gestione del
cantiere, etc.

Progetti corredati da misure di mini-
mizzazione degli impatti del cantiere
(ove pertinente)

Riscontro documentale di tecniche eco-
sostenibili e utilizzo di materiali cer-
tificati

Adozione di tecniche di edilizia ecoso-
stenibile e/o di fonti energetiche rin-
novabili.

Riscontro documentale di tecniche e di
materiali

Interventi che prevedono anche l’intro-
duzione di eco innovazioni di pro-
cesso/prodotto e/o l’acquisizione di
servizi innovativi finalizzati a ridurre
le pressioni ambientali (risparmio
idrico ed energetico, riduzione di
emissioni in atmosfera e produzione
di rifiuti e reflui)

N. di soggetti e/o imprese in possesso
dei requisiti o che hanno avviato le
relative procedure

Soggetti e/o imprese o sistemi d’im-
prese che posseggano o abbiano av-
viato la procedura per l’adesione a si-
stemi di gestione ambientale (EMAS)
e/o per l’etichettatura ambientale di
prodotto (Ecolabel, Dichiarazione
Ambientale di Prodotto)

La riduzione dovrà essere attestata da
diagnosi energetica e attestati pre e
post intervento ovvero da studi preli-
minari e relazione tecnica

Previsione quantificata della riduzione
di emissioni di CO2 e degli altri GAS
serra (espressa in CO2equivalente)
determinata dall’intervento (ove per-
tinente)

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Coerenza, funzionalità e rilevanza delle
azioni proposte con riferimento all’o-
biettivo di miglioramento della frui-
bilità e accessibilità dei beni e del
grado di valorizzazione turistica

Miglioramento della fruibilità e acces-
sibilità dei beni e grado di valorizza-
zione turistica delle aree oggetto di
intervento

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Verifica rilevanza artistica dei beni e la
loro partecipazione a circuiti e/o iti-
nerari culturali

Rilevanza e interesse artistico dei beni
culturali interessati e dei relativi cir-
cuiti e itinerari (come ad es. insi-
stenti su siti iscritti nella World He-
ritage List Unesco)

Azioni 3.1.2.A (a, b, c, d) Punti
(max) Indicatore

Punteggio
attribuito

Grado di realizzazione
dell’indicatore
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A parità di punteggio verrà data priorità ai soggetti assegna-
tari di beni confiscati che ne prevedono il loro riutilizzo a fini so-
ciali, ai sensi della legge regionale 20 novembre 2008, n. 15, art. 7,
comma 3.

Art. 14
Procedura di finanziamento

1. Le agevolazioni sono concesse a partire dal primo progetto
ammesso nella graduatoria fino all’esaurimento dei fondi disponi-
bili.

2. Ai soggetti ammessi alle agevolazioni sarà data comunica-
zione mediante raccomandata A.R. di notifica dell’atto di conces-
sione dell’aiuto che riporterà i riferimenti al presente bando e agli
atti procedimentali, gli interventi e le spese ammesse a contributo,
l’ammontare dell’agevolazione concessa, termini e condizioni per la
realizzazione il programma di investimenti, obblighi adempimenti
e prescrizioni derivanti dal presente bando, dalle norme applicabili
nonché eventuali ulteriori obblighi, adempimenti e prescrizioni de-
rivanti dal procedimento istruttorio.

3. Nel termine perentorio di giorni 15 decorrenti dalla rice-
zione dell’informativa, inviata mediante raccomandata A.R. (farà
fede il timbro postale di ricezione), l’impresa ammessa dovrà tra-
smettere copia dell’atto di concessione, sottoscritto per accettazione
dal titolare o dal proprio rappresentante legale, corredato dalla even-
tuale relativa documentazione prescritta.

In caso di mancata sottoscrizione dell’atto di impegno nei
termini assegnati, l’impresa sarà ritenuta rinunciataria e le risorse
finanziarie così rese disponibili saranno assegnate ai progetti che
seguono immediatamente in graduatoria.

4. Nel caso in cui si riscontrino economie dovute a rinunce da
parte dei beneficiari o a riduzione dei contributi erogati il Diparti-
mento regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana provve-
derà ad effettuare degli scorrimenti automatici all’interno di cia-

scuna graduatoria dando pubblicità ai nuovi beneficiari assegnatari
del contributo con comunicazione a/r di cui al comma 2 precedente.

5. L’impresa collocata nell’ultima posizione “utile” è eventual-
mente agevolata parzialmente rispetto all’agevolazione teorica spet-
tante, in base ai fondi residui disponibili, e sempre che sia realiz-
zabile un intervento funzionale.

6. Il legale rappresentante dell’impresa ammessa alle agevola-
zioni si obbliga all’integrale rispetto del Protocollo di Legalità “Ac-
cordo Quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” stipulato il 12 luglio 2005
fra la Regione siciliana, il Ministero dell’interno, le Prefetture della
Sicilia, le Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l’INPS e l’INAIL. 

Art. 15
Modalità di erogazione

1. Il contributo viene erogato al soggetto beneficiario secondo
le seguenti modalità:

a. un acconto pari al 50% del contributo concedibile potrà
essere erogato a titolo di anticipazione alle imprese che
ne faranno richiesta, successivamente alla pubblicazione
della graduatoria nella Gazzetta Ufficiale della Regione si-
ciliana e secondo le modalità di cui al successivo comma
2;

b. il saldo del contributo concedibile in via definitiva, suc-
cessivamente alla conclusione dei lavori, previa presenta-
zione di apposita istanza e secondo le modalità di cui al
successivo comma 3. Il saldo potrà essere erogato succes-
sivamente all’approvazione della rendicontazione finale
dell’investimento realizzato e emissione dell’atto di con-
cessione definitivo del contributo ammesso.

È facoltà del beneficiario richiedere l’anticipazione del con-
tributo o procedere direttamente alla richiesta del saldo del
contributo con le modalità e i tempi previsti dal presente ar-
ticolo.
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2. Ai fini dell’erogazione dell’anticipazione del contributo per
un importo pari al 50% di quanto concesso in via provvisoria, il
beneficiario dovrà produrre, entro il termine di 30 giorni dalla pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana della gra-
duatoria definitiva relativa al presente avviso, la documentazione
appresso indicata:

a. istanza di erogazione dell’anticipazione sul contributo
concedibile redatta secondo il modello che verrà predi-
sposto dall’Amministrazione, sottoscritta dal titolare/le-
gale rappresentante dell’impresa beneficiaria;

b. polizza fideiussoria bancaria o assicurativa redatta se-
condo il modello predisposto dall’Amministrazione, di
importo pari al 110% della somma richiesta a titolo di
anticipazione. Detta polizza fideiussoria dovrà essere ir-
revocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta
in favore del dipartimento beni culturali e I.S., con pe-
riodo di validità non inferiore a 24 mesi decorrenti dalla
data di pubblicazione della graduatoria nella Gazzetta Uf-
ficiale della Regione siciliana, che escluda espressamente
il beneficio della preventiva escussione del debitore prin-
cipale di cui all’art. 1994 c.c. e con rinuncia dei termini
di cui all’art. 1957 c.c. Potranno essere accette solo po-
lizze fideiussorie rilasciate da banche, istituti di credito
e società di assicurazione autorizzate all’esercizio del
ramo cauzioni presso l’ISVAP e società finanziarie iscritte
all’elenco speciale presso la Banca d’Italia previsto dal-
l’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993;

c. per importi di contributo totale concedibile inferiore a €
154.937,07: certificato di iscrizione presso la C.C.I.A.A.
competente per territorio, di data non anteriore a 6 mesi
alla richiesta di pagamento, completo dell’apposita dici-
tura antimafia (qualora la medesima certificazione pro-
dotta in sede di presentazione di istanza non sia in corso
di validità o sprovvista della dicitura antimafia);

d. per importi di contributo totale concedibile pari o supe-
riore a € 154.937,07: certificato di iscrizione presso la
C.C.I.A.A. competente per territorio, di data non ante-
riore a 6 mesi alla richiesta di pagamento, completo del-
l’apposita dicitura antimafia (qualora la medesima certi-
ficazione prodotta in sede di presentazione di istanza non
sia in corso di validità o sprovvista della dicitura anti-
mafia) e copia dell’avvenuto deposito di richiesta di rila-
scio dell’informativa prefettizia di cui all’art. 10 del D.P.R.
n. 252/1998 effettuata dal beneficiario del contributo e
da far pervenire al responsabile del procedimento del di-
partimento beni culturali e I.S.;

3. Ai fini dell’erogazione del saldo del contributo concedibile,
il beneficiario dovrà produrre, entro il termine di 60 giorni dalla
conclusione dei lavori stabilita dall’atto di concessione del contri-
buto o assentita in regime di proroga, la documentazione appresso
indicata:

e. Istanza di erogazione del saldo finale sottoscritta dal ti-
tolare/legale rappresentante dell’impresa beneficiaria con
dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del tito-
lare o del legale rappresentante del soggetto beneficiario
attestante: 
– che le forniture e le opere sono state effettivamente ese-

guite presso il soggetto destinatario dell’intervento;
– che le fatture sono state regolarmente registrate nelle

scritture contabili ed integralmente pagate; 
– la non esistenza di legami economico-finanziari con i

soggetti o le imprese che hanno fornito i beni e/o ese-
guito le prestazioni oggetto di finanziamento;

f. relazione finale descrittiva dell’investimento eseguito cor-
redato di tutta la documentazione utile a comprovarne
l’effettiva conforme realizzazione (documentazione foto-
grafica, stampati, articoli, ecc.);

g. elenco riepilogativo generale ordinato e numerato con i
riferimenti di tutte le fatture oggetto dell’investimento,
con gli estremi di annotazione del libro giornale;

h. originale delle fatture oggetto dell’investimento emesse
dai fornitori, riportanti gli estremi identificativi degli
eventuali impianti, macchinari o attrezzature acquistati,
accompagnate da dichiarazioni liberatorie sul modello
fornito dall’Amministrazione e da copia conforme dell’at-
testazione di avvenuto pagamento;

i. estratto conto bancario relativo al conto corrente dedi-
cato alla realizzazione dell’iniziativa;

j. per importi di contributo totale concedibile inferiore a €
154.937,07: certificato di iscrizione presso la C.C.I.A.A.
competente per territorio, di data non anteriore a 6 mesi
alla richiesta di pagamento, completo dell’apposita dici-
tura antimafia (qualora la medesima certificazione pro-

dotta in sede di presentazione di istanza non sia in corso
di validità o sprovvista della dicitura antimafia);

k. per importi di contributo totale concedibile pari o supe-
riore a € 154.937,07: certificato di iscrizione presso la
C.C.I.A.A. competente per territorio, di data non ante-
riore a 6 mesi alla richiesta di pagamento, completo del-
l’apposita dicitura antimafia e copia dell’avvenuto depo-
sito di richiesta di rilascio dell’informativa prefettizia di
cui all’art. 10 del D.P.R. n. 252/1998 effettuata dal bene-
ficiario del contributo e da far pervenire al responsabile
del procedimento del dipartimento beni culturali e I.S.;

l. dichiarazione di adempimento agli obblighi relativi al pa-
gamento dei contributi previdenziali e assistenziali
(DURC) relativo alla “realizzazione degli investimenti” ri-
lasciato da non oltre 30 giorni dalla data di presenta-
zione dell’istanza di saldo, ovvero copia della richiesta di
rilascio del DURC medesimo. In quest’ultimo caso, il
DURC dovrà essere presentato – pena l’avvio del proce-
dimento di revoca - entro 15 giorni naturali e consecu-
tivi rispetto alla data ultima di presentazione dell’istanza
di saldo stabilita al primo capoverso, con indicazione del
CIP corrispondente alla richiesta;

m. per le spese relative alle opere murarie:
– elaborati grafici, in adeguata scala e debitamente quo-

tati, firmati, a norma di legge, dal progettista e contro-
firmati dall’imprenditore o dal legale rappresentante
dell’impresa o suo procuratore speciale finalizzati alla
descrizione delle opere effettivamente realizzate;

– documentazione comprovante, alla data di presenta-
zione della domanda di saldo del contributo, la dispo-
nibilità di tutte le autorizzazioni necessarie per la li-
bera utilizzazione dell’unità oggetto di investimenti per
gli scopi previsti dal progetto ammesso (concessione,
autorizzazione) ai sensi della normativa urbanistica ed
edilizia vigente rilasciate dagli enti competenti (Co-
muni, Province, Genio civile, Soprintendenze, Fore-
stale);

– computo metrico consuntivo delle opere realizzate, e
quadro economico riassuntivo suddiviso nelle seguenti
sezioni: opere a prezzario, acquisizione di beni mate-
riali, spese generali e costo complessivo dei lavori;

n. documentazione comprovante, alla data di presentazione
della domanda di saldo del contributo, la disponibilità di
tutte le autorizzazioni necessarie per il libero esercizio
dell’attività di impresa finanziata;

o. eventuale ulteriore documentazione prescritta dall’atto di
concessione del contributo.

4. L’istanza di saldo è soggetta all’attività di controllo da parte
dell’Amministrazione concedente, tesa all’accertamento dei requisiti
di ammissibilità al contributo ai sensi del presente avviso, dell’in-
vestimento effettivamente realizzato. Le attività di controllo sono
sia di tipo amministrativo-contabile che fisico. Il controllo ammi-
nistrativo-contabile è finalizzato all’accertamento dei seguenti re-
quisiti:

– sussistenza, all’atto della presentazione della domanda di
saldo, dei requisiti stabiliti dal presente avviso per la con-
cessione dell’aiuto (ricevibilità, ammissibilità e valutazione
dell’istanza di aiuto);

– completezza e della coerenza della documentazione giusti-
ficativa di spesa (fatture quietanzate o documentazione
contabile equivalente) al progetto ammesso a contributo
così come concesso dall’Amministrazione o approvato dalla
stessa in variante;

– correttezza della documentazione giustificativa di spesa dal
punto di vista normativo (civilistico e fiscale);

– verifica dell’ammissibilità della spesa in quanto sostenuta
nel periodo consentito dall’atto di concessione dell’aiuto e
dal presente avviso;

– verifica di ammissibilità della spesa in quanto riferibile alle
tipologie di spesa consentite congiuntamente dalla norma-
tiva nazionale e comunitaria di riferimento, dal pro-
gramma, dal bando di selezione, dall’atto di concessione e
da sue eventuali varianti;

– verifica del rispetto dei limiti di spesa ammissibile a con-
tributo stabilite dal presente avviso e dall’atto di conces-
sione; tale verifica si intende riferita anche alle singole voci
di spesa;

– verifica della riferibilità della spesa sostenuta e rendicon-
tata all’operazione oggetto di contributo;

– verifica dell’assenza di cumulo del contributo richiesto con
altri contributi non cumulabili;

– verifica del rispetto delle norme comunitarie, nazionali e
regionali di settore e con le norme ambientali;
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– verifica del rispetto delle norme comunitarie e nazionali
sulla pubblicità.

Le attività di controllo fisico (controlli in loco) sono finalizzate
alla verifica dell’effettività e correttezza della spesa rendicon-
tata in relazione agli investimenti realizzati, in particolare:
– verifica della conformità degli elementi fisici e tecnici della

spesa oggetto di rendiconto;
– verifica del completamento dell’intervento e della sua ef-

fettiva funzionalità;
– verifica di conformità dell’intervento realizzato con il pro-

getto ammesso a finanziamento o eventualmente ammesso
in variante;

– verifica dell’adempimento degli obblighi di informazione
(pubblicità) in relazione al cofinanziamento dell’operazione
a valere sul FESR;

– previsti dalla normativa comunitaria e nazionale, dal pro-
gramma e dal piano di comunicazione predisposto dall’au-
torità di gestione.

I controlli di cui al presente comma 4 sono eseguiti diretta-
mente tramite i dipendenti, aventi qualifica o profilo profes-
sionale adeguato, in servizio presso l’Amministrazione regio-
nale ovvero stipulando convenzioni con soggetti esterni in
possesso dei necessari requisiti tecnico-organizzativi. Gli
oneri derivanti dalle convenzioni per l’affidamento dei ser-
vizi di supporto esterno sono a carico dell’asse 7 - Gover-
nance, capacità istituzionali e assistenza tecnica del PO FESR
2007-2013.

5. Accertata la completezza e la regolarità dell’investimento rea-
lizzato, e comunque non oltre sessanta giorni dalla presentazione
di tutta la documentazione prevista al comma 3, fatti salvi i mag-
giori termini eventualmente previsti dalla normativa antimafia,
l’Amministrazione provvede alla emissione dall’atto di concessione
definitiva del contributo e all’erogazione del saldo spettante al netto
dell’eventuale anticipo erogato ai sensi del comma 2.

6. Il contributo verrà erogato comunque soltanto dopo aver ac-
certato che esso non faccia salire l’importo complessivo degli aiuti
de minimis ricevuti dall’impresa, durante il periodo che copre l’e-
sercizio finanziario interessato e i due esercizi finanziari precedenti,
ad un livello eccedente il massimale di cui all’articolo 2, paragrafo
2, del regolamento CE n. 1998/2006.

7. Tutti gli originali dei giustificativi di spesa ammessi a con-
tributo, prima della restituzione all’impresa beneficiaria, verranno
annullati a cura dell’Amministrazione con apposita timbratura re-
cante la dicitura: “Bando 2011-P.O. F.E.S.R. Sicilia 2007-2013, asse
III, obiettivo operativo 3.1.2, azione 3.1.2.Aa o 3.1.2.Ab o 3.1.2.Ac
o 3.1.2.Ad” e con l’indicazione dell’importo del contributo concesso.

Art. 16
Norme generali per la realizzazione dell’investimento

1. Modalità di pagamento

a. Il beneficiario è tenuto obbligatoriamente all’apertura di un
apposito conto corrente bancario riservato ai movimenti fi-
nanziari relativi alla realizzazione dell’iniziativa per la quale
è stato concesso il contributo. Come previsto all’art. 8
comma 2 precedente, le spese di apertura e gestione del
conto corrente “dedicato” per la movimentazione delle ri-
sorse necessarie alla realizzazione del progetto sono rico-
nosciute come ammissibili. Non sono invece eleggibili al
contributo gli interessi debitori, gli aggi, le spese e le per-
dite su cambio ed altri oneri meramente finanziari.

Può essere previsto l’utilizzo di un conto corrente già esistente
e non esclusivamente utilizzato per operazioni riferibili all’opera-
zione finanziata, purché venga in ogni caso garantita la tracciabi-
lità della spesa. In tal caso le spese di apertura e gestione del conto
corrente non sono riconosciute come ammissibili.

b. Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le ope-
razioni finanziarie connesse alla realizzazione degli inter-
venti cofinanziati, il beneficiario, per dimostrare l’avvenuto
pagamento delle spese inerenti un progetto approvato, deve
utilizzare esclusivamente le seguenti modalità di paga-
mento:

• Bonifico. Il beneficiario deve produrre il bonifico, o altra
documentazione equiparabile, con riferimento a ciascuna
fattura rendicontata, dal quale risulti la data ed il numero
della transazione eseguita, oltre alla descrizione della cau-
sale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento (estremi
fattura di riferimento). Tale documentazione, rilasciata
dall’istituto di credito, deve essere allegata alla pertinente
fattura. 

• Assegno. Tale modalità può essere accettata purché l’as-
segno sia sempre emesso con la dicitura “non trasferibile”

ed il beneficiario produca l’estratto conto dal quale risulti
l’avvenuta transazione, rilasciato dall’istituto di credito di
appoggio riferito all’assegno con il quale è stato effettuato
il pagamento e la fotocopia dell’assegno emesso. Nel caso
di assegno circolare il beneficiario deve inoltre produrre
copia della matrice dell’assegno emesso, nonché una libe-
ratoria, rilasciata da parte del destinatario dell’assegno
dalla quale risulti l’avvenuta transazione e l’estinzione del
debito relativo allo specifico bene/servizio fornito.

• Carta di credito e/o bancomat. Tale modalità può essere
accettata purché il beneficiario produca l’estratto conto
rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’o-
perazione con il quale è stato effettuato il pagamento. Non
sono ammessi pagamenti tramite carte prepagate.

• Bollettino postale effettuato tramite conto corrente po-
stale. Tale modalità di pagamento deve essere documen-
tata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente
all’estratto conto in originale. Nello spazio della causale
devono essere riportati i dati identificativi del documento
di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del
destinatario del pagamento, numero e data della fattura
pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo).

• Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere am-
messa a condizione che sia effettuata tramite conto cor-
rente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta
del vaglia postale e dall’estratto del conto corrente in ori-
ginale. Nello spazio della causale devono essere riportati
i dati identificativi del documento di spesa di cui si di-
mostra il pagamento, quali: nome del destinatario del pa-
gamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pa-
gamento (acconto o saldo).

Non saranno in alcun modo considerate ammissibili le spese
inerenti un progetto approvato che siano state regolate a mezzo di
denaro contante.

Non saranno ammesse a finanziamento spese sostenute attra-
verso gli istituti della cessione del credito e procura all’incasso. 

c. Il beneficiario deve mantenere una contabilità separata ed
aggiornata per tutte le transazioni relative al progetto, nel
rispetto della normativa fiscale e tributaria in materia.

2. Tempi di esecuzione

a. Il progetto di investimento deve essere avviato dopo la sca-
denza del bando (cfr. art. 8 comma 1 lett. b). Al riguardo
si ribadisce che un progetto di investimento si considera
avviato a partire dalla data di emissione del primo titolo
di spesa relativo alla fase di esecuzione del progetto previ-
sto, ancorché il titolo di spesa stesso sia eventualmente
quietanzato successivamente. Non sono pertanto ammessi
programmi di completamento di investimenti già avviati
prima della scadenza del bando.

b. Il tempo concedibile per l’esecuzione degli interventi finan-
ziati è fissato al massimo in 12 mesi. Il suddetto tempo
massimo decorre dalla data di notifica del provvedimento
di concessione del contributo adottato dalla competente
struttura regionale (vedi art. 14). Al riguardo si chiarisce
che il programma si intende realizzato e concluso quando
le attività sono state svolte come da progetto approvato ed
è stato emesso l’ultimo documento fiscale di saldo, o do-
cumento fiscale equivalente (cfr. art 8 lett. c).

c. Al massimo entro i 30 giorni successivi alla conclusione de-
gli interventi dovrà essere presentata all’Amministrazione
concedente apposita domanda di erogazione del saldo del
contributo concesso, corredata di tutta la documentazione
a supporto della rendicontazione.

d. In ogni caso la definizione degli atti relativi all’erogazione
non potrà eccedere i sei mesi dalla fine dei lavori, decorso
inutilmente tale termine l’Amministrazione procederà in
ogni caso all’avvio del procedimento di accertamento finale
alle condizioni di cui all’art. 15.

3. Parziale esecuzione dei lavori

a. In caso di parziale esecuzione dell’iniziativa approvata,
spetta all’Amministrazione, attraverso le verifiche di accer-
tamento finale svolte in sede di controllo amministrativo
e/o in loco successive alla presentazione della domanda di
saldo, determinare la funzionalità dei lavori e delle opere
realizzate nonché degli acquisti e delle forniture effettuate.
Qualora sia riscontrato che i lavori eseguiti non siano un
lotto funzionale, sono avviate le procedure per la pronun-
cia della decadenza totale e la revoca della concessione del
contributo, nonché per l’eventuale restituzione delle somme
eventualmente già erogate a titolo di anticipo o acconto. Se
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il lotto di lavori eseguiti è considerato funzionale è possi-
bile procedere al riconoscimento ed all’ammissibilità delle
spese effettivamente sostenute, eseguendo eventuali com-
pensazioni con anticipi od acconti precedentemente erogati.

b. Non potranno essere considerati ammissibili interventi ef-
fettivamente realizzati pur funzionali e funzionanti laddove
gli stessi risulteranno inferiori al 50% del valore degli in-
vestimenti ammessi a contributo.

c. Nel caso in cui l’iniziativa sia stata realizzata nella sua to-
talità e la spesa rendicontata e riconosciuta ammissibile ri-
sulti inferiore all’investimento complessivo ammesso, accer-
tato che le opere, gli acquisti e le forniture siano state co-
munque realizzate a regola d’arte coerentemente con gli
obiettivi e le finalità previste dal progetto approvato, non
è comunque consentito utilizzare le eventuali economie per
il riconoscimento di spese relative ad interventi aggiuntivi
all’iniziativa progettuale originaria.

4. Trasferimento degli impegni e cambio beneficiario

a. Nel periodo compreso tra la data di emissione del provve-
dimento di concessione del contributo e la fine del periodo
vincolativo di cui agli impegni ex-post inerente il rispetto
degli obblighi previsti in ordine alla non alienabilità ed ai
vincoli di destinazione richiamati nell’articolo 15 del pre-
sente bando, non è possibile variare l’assetto proprietario.

b. Nel caso che il beneficiario ceda totalmente o parzialmente
la sua azienda ad un altro soggetto, nel periodo del rispetto
degli impegni, quest’ultimo può subentrare nell’impegno
purché sia in possesso almeno dei requisiti di accesso e
quelli di valutazione ai fini della graduatoria e il cedente
adempia agli obblighi di notifica di cui all’ultimo comma
del presente articolo.
Qualora il subentrante non dimostri il possesso dei requi-
siti di ammissibilità previsti nel presente bando o non in-
tenda assumersi gli impegni del cedente, viene avviata nei
confronti di quest’ultimo la procedura di revoca e recupero
delle somme erogate secondo le modalità specificate al suc-
cessivo art. 18.

c. Il beneficiario è tenuto a notificare all’Amministrazione
concedente le variazioni intervenute entro 90 giorni conti-
nuativi dal perfezionamento della transazione.

5. Varianti in corso d’opera

a. Fatti salvi i casi espressamente previsti dal presente bando,
al fine di garantire una maggiore trasparenza, efficacia ed
efficienza della spesa, nonché certezza dei tempi di realiz-
zazione delle iniziative finanziate, è necessario ridurre al
minimo le varianti.

b. Non possono essere apportate modifiche progettuali e va-
rianti di qualsiasi genere tra la presentazione della do-
manda di aiuto e l’ammissione a finanziamento.
Le varianti possono essere presentate solo successivamente
all’emissione dell’atto di concessione del contributo (atto
giuridicamente vincolante) e devono essere preventivamente
approvate dall’Amministrazione regionale. Le varianti po-
tranno essere approvate sempre che:

c. non comportino modifiche sostanziali al progetto origina-
rio, tali da determinare la variazione del punteggio attri-
buito per la graduatoria di ammissibilità;

d. siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circo-
stanze sopravvenute e imprevedibili al momento della rea-
lizzazione delle opere.

Le varianti, intese come modifiche significative da apportare
al progetto ammesso a finanziamento, dovranno essere preventiva-
mente autorizzate dall’Amministrazione, pena la revoca del finan-
ziamento, e motivate per:

a. esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni normative;
b. cause impreviste e imprevedibili in fase di progettazione.
Le varianti richieste non possono comportare una modifica dei

requisiti, della validità tecnica e della coerenza in base ai quali il
progetto è stato valutato in sede di ammissibilità al finanziamento.

Qualora le modifiche apportate al progetto iniziale comportino
l’acquisizione o la modifica di pareri, autorizzazioni, concessioni,
nullaosta o di altra documentazione, la variante potrà essere auto-
rizzata, con emissione di apposito provvedimento, solo al comple-
tamento ed alla presentazione dell’intera documentazione, pertanto
alla dimostrazione della esecutività degli interventi oggetto di mo-
difica. La richiesta di variante va presentata nei tempi occorrenti
per le successive fasi istruttorie tale da consentire l’ultimazione de-
gli interventi entro la data prevista dall’atto di concessione.

a. In nessun caso la variante potrà comportare l’aumento del-
l’importo ammesso a finanziamento: eventuali maggiori

oneri rispetto alla spesa ammessa rimarranno a carico del
beneficiario.

b. Non rappresentano varianti gli interventi disposti dal diret-
tore dei lavori per la risoluzione di aspetti di dettaglio, pur-
ché il loro valore non superi il 10% della spesa già appro-
vata per la singola categoria d’intervento, fermo restando il
valore complessivo del progetto inizialmente approvato. In
questo caso le modifiche devono essere motivate, non det-
tate da discrezionalità, e non devono introdurre variazioni
significative al progetto.
Per la categoria macchine, attrezzi e impiantistica non rap-
presenta, altresì, variante il cambio dei fornitori e/o l’acqui-
sto di macchine ed attrezzi aventi caratteristiche e finalità
similari a quelle preventivate, fermo restando l’importo
massimo inizialmente ammesso. In questi casi sarà suffi-
ciente, anche in data immediatamente successiva all’acqui-
sto, la presentazione di una comunicazione con allegati i
nuovi preventivi di spesa e una relazione tecnica giustifi-
cativa che dovrà essere valutata dal servizio competente.

c. In fase di accertamento finale a seguito delle verifiche de-
gli interventi effettivamente realizzati, avendo valutato l’am-
missibilità degli stessi, l’Amministrazione procederà, qua-
lora sussistano i requisiti, all’approvazione . In tutti i casi
dovranno essere riportate nel verbale di accertamento fi-
nale le modifiche effettuate rientranti nel 10% e le deter-
minazioni relative.

d. Non potranno essere prese in considerazione e pertanto sa-
ranno rigettate le richieste di varianti che scaturiscono da:

e. eventuali economie derivanti dalla mancata realizzazione
in toto di opere funzionali e/o da sconti registratisi nell’ac-
quisto di macchine ed attrezzature;

f. introduzione di eventuali opere, lavori, macchine, attrezza-
ture ed impianti precedentemente non ammessi;

g. Il progetto in caso di realizzazione parziale dovrà assicu-
rare la funzionalità e l’economicità dell’intervento proposto,
come meglio specificato al paragrafo 3 del presente arti-
colo.

6. Proroghe

a. La proroga è un provvedimento eccezionale, che non può
essere utilizzato per coprire errori di progettazione dei be-
neficiari dei contributi, che si riflettono, poi, in una dila-
tazione dei tempi di programmazione dell’Amministrazione.
Non sono quindi previste proroghe, se non in casi eccezio-
nali, debitamente documentati e preventivamente autoriz-
zati dall’Amministrazione.

b. L’istanza di proroga, corredata di tutta la documentazione
a supporto, deve essere notificata per iscritto, al responsa-
bile del procedimento entro e non oltre i dieci giorni lavo-
rativi precedenti il termine di conclusione dei lavori fissato
dall’atto di concessione ed è subordinata all’accoglimento
da parte dell’Amministrazione concedente.

c. In ogni caso può essere concessa una sola proroga e per
un periodo non superiore a 6 mesi.

7. Recesso dagli impegni

a. Per recesso dagli impegni assunti s’intende la rinuncia vo-
lontaria alla realizzazione/mantenimento dell’iniziativa per
la quale è stata presentata/accolta una richiesta di contri-
buto. L’istanza di rinuncia deve essere presentata dal bene-
ficiario all’Amministrazione.

b. Il recesso dagli impegni assunti con la domanda è possi-
bile in qualsiasi momento del periodo d’impegno ivi com-
preso il periodo di cui al successivo art. 16 del presente
bando e fatta eccezione per quanto specificato al succes-
sivo comma c).

Il recesso comporta la decadenza totale dall’aiuto ed il recu-
pero delle somme già erogate, maggiorate degli interessi legali, ad
esclusione del caso in cui sussistano cause di forza maggiore rico-
nosciuti dalla Commissione europea.

c. Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l’ufficio istrut-
tore abbia comunicato al beneficiario la presenza di irre-
golarità nella domanda o nel caso in cui sia stata avviata
la procedura per la pronunzia della decadenza dagli aiuti.
La rinuncia non è, altresì, consentita qualora al beneficia-
rio sia stato comunicato lo svolgimento di un controllo am-
ministrativo o in loco.

8. Pubblicità

I destinatari degli interventi devono porre in essere tutte le
azioni informative e di pubblicità sulle operazioni finanziate con il
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contributo comunitario in conformità a quanto previsto nella cir-
colare del 16 febbraio 2007, prot. n. 3598, dell’autorità di gestione
del P.O. F.E.S.R. Sicilia 2007/2013 e dal piano di comunicazione del
programma dell’8 gennaio 2008, pubblicato nel sito della Regione
siciliana www.euroinfosicilia.it, ed attenersi a quanto prescritto
dalla normativa comunitaria in tema di informazione e pubblicità
degli interventi cofinanziati dai fondi strutturali (regolamento CE
n. 1828/2006).

Art. 17

Obblighi successivi alla realizzazione dell’investimento

– Gli investimenti oggetto di contributo saranno sottoposti a
vincolo di destinazione per un periodo di cinque anni con
decorrenza dalla data di notifica dell’atto di concessione del
contributo definitivo ed erogazione del saldo finale.

– Per vincolo di destinazione degli investimenti oggetto di con-
tributo o porzione deve intendersi il divieto in capo al bene-
ficiario di cedere a terzi a qualunque titolo, distogliere dal-
l’uso indicato nel progetto approvato, modificare in maniera
sostanziale le componenti, utilizzare in siti diversi da quelli
indicati in domanda, il bene/servizio realizzato grazie al con-
tributo pubblico ricevuto.

– Il mancato rispetto dei vincoli descritti al comma 2 nel pe-
riodo indicato al comma 1, ovvero prima della conclusione
del procedimento di concessione del contributo definitivo,
comporta l’avvio del procedimento per la pronunzia della de-
cadenza totale dal contributo e la revoca dello stesso, non-
ché il recupero delle somme eventualmente già erogate, ol-
tre che eventuali danni.

– Per la verifica degli impegni che si prolungano nel periodo
successivo all’ultimazione dell’operazione finanziata ed alla
relativa erogazione del saldo, ovvero per i cosiddetti impegni
ex-post, saranno attivati specifici controlli a campione a cura
dell’Amministrazione/organi competenti.

9. Revoche e sanzioni

1. Costituiscono motivo di revoca dell’intero contributo:
a. il venir meno di uno qualunque dei requisiti determinanti

ai fini della concessione del contributo per fatti imputa-
bili al beneficiario e non sanabili di cui all’art. 12 del pre-
sente bando;

b. mancato rispetto dei termini e condizioni previsti all’art.
16 del presente bando per la realizzazione del programma
d’investimento e delle eventuali ulteriori condizioni previ-
ste dall’atto di concessione del contributo;

c. mancato rispetto degli obblighi successivi previsti all’art.
17 del presente bando;

d. la mancata consegna della documentazione per la rendi-
contazione finale nei termini e alle condizioni previsti al-
l’art. 15, comma 3.

e. le false attestazioni contenute nella documentazione tec-
nica di progetto e comunque ogni accertata falsità in atti
e/o dichiarazioni prodotti in qualunque fase del procedi-
mento di concessione dell’aiuto;

f. ogni violazione delle norme settoriali e comunitarie accer-
tata dagli organi competenti.

2. La revoca comporta la restituzione dei contributi concessi,
maggiorata degli interessi legali, calcolati in conformità alla Comu-
nicazione della Commissione n. 2008/C 14/02 relativa alla revisione
del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione
ai tassi in vigore all’atto dell’effettivo recupero da parte dell’Ammi-
nistrazione concedente, fatte salve le eventuali maggiori penali da
stabilirsi con successivo provvedimento del dirigente generale del
dipartimento beni culturali e I.S. a norma dell’art. 9 del decreto le-
gislativo n. 123/98.

Art. 18

Controllo e monitoraggio

• In applicazione di quanto disposto dall’art. 3 del regolamento
CE n. 1998/2006, il beneficiario ha l’obbligo di accettare, sia
durante la realizzazione del progetto di investimento, sia
dopo il completamento del medesimo progetto, verifiche sul-
l’andamento dello stesso e sulla reale rispondenza dell’inizia-
tiva alla previsione originaria, da parte della Commissione
europea, della Regione siciliana o da parte di eventuale ge-
store o personale ispettivo eventualmente designato dalle
stesse amministrazioni.

• Il dipartimento regionale dei beni culturali e dell’identità si-
ciliana provvederà a registrare e riunire tutte le informazioni
riguardanti l’attuazione del regime di aiuto di cui al presente

bando in conformità alle disposizioni di cui all’art. 30-bis
della legge regionale n. 32/2000. In particolare, i dati riguar-
danti gli aiuti individuali vengono conservati per dieci eser-
cizi finanziari dalla data in cui è stato concesso l’ultimo aiuto
a norma del regime di cui trattasi.

Art. 19
Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento per il presente bando è il diri-
gente del servizio promozione e valorizzazione delle tradizioni e
dell’identità siciliana del dipartimento regionale dei beni culturali
e dell’identità siciliana.

Art. 20
Foro competente

Ogni e qualsiasi controversia in ordine all’attuazione del pre-
sente bando è di competenza del Foro di Palermo.

Art. 21
Pubblicazione ed entrata in vigore

1. Il presente bando sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana, nonché nel sito della Regione siciliana
www.regione.sicilia.it/beniculturali/ ed in quello della programma-
zione della Presidenza della Regione siciliana
www.euroinfosicilia.it/. 

2. Il presente bando entra in vigore il giorno successivo alla
data della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana.

(2011.31.2460)127

DECRETO 4 agosto 2011.

Bando pubblico per la concessione di aiuti in de mini-
mis in attuazione del Programma operativo FESR
2007/2013, asse 3, obiettivo operativo 3.1.3, azioni 3.1.3.Ab
e 3.1.3.Ac.

IL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO
REGIONALE DEI BENI CULTURALI

E DELL’IDENTITÀ SICILIANA

Visto lo Statuto della Regione;
Viste le leggi regionali n. 28 del 29 dicembre 1962 e

n. 2 del 10 aprile 1978 e successive modifiche e integra-
zioni;

Visto il decreto del Presidente della Regione 28 feb-
braio 1979, n. 70, che approva il testo unico delle leggi
sull’ordinamento del governo e dell’amministrazione re-
gionale;

Visto la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-

cante “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;
Vista la legge regionale 14 aprile 2006, n. 15;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, re-

cante “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti
regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministra-
zione della Regione”;

Visto il regolamento CE n. 1080/2006 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al
Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abroga-
zione del regolamento CE n. 1783/1999;

Visto il regolamento CE n. 1083/2006 del Consiglio
dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regola-
mento CE n. 1260/1999 e s.m.i.;

Visto il regolamento CE n. 1828/2006 della Commis-
sione dell’8 dicembre 2006, che stabilisce modalità di ap-
plicazione del regolamento CE n. 1083/2006 del Consi-
glio, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

Suppl. ord. GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 34 del 12-8-2011 (n. 34) 15

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo
di coesione e del regolamento CE n. 1080/2006 del Par-
lamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo euro-
peo di sviluppo regionale e s.m.i.;

Visti gli “Orientamenti in materia di aiuti di Stato a
finalità regionale 2007/2013” pubblicati nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea C 54 del 4 marzo 2006;

Visto il regolamento CE n. 1998/2006 della Commis-
sione del 15 dicembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 379 del 28 dicembre 2006,
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato
per gli aiuti di importanza minore («de minimis»); 

Visto il regolamento CE n. 800/2008 della Commis-
sione del 6 agosto 2008, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 214 del 9 agosto 2008, che
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il
Mercato comune in applicazione degli artt. 87 e 88 del
Trattato (Regolamento generale di esenzione per cate-
goria); 

Vista la Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale
2007/2013, approvata dalla Commissione europea il 28
novembre 2007 (Aiuto di Stato n. 324/2007); 

Visto il D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 294
del 17 dicembre 2008 “Regolamento di esecuzione del re-
golamento CE n. 1083/2006 recante disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 “Di-
sposizioni per la razionalizzazione degli interventi di so-
stegno pubblico alle imprese, a norma dell’articolo 4,
comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

Visto il Programma operativo regionale Sicilia FESR
2007/2013 come da ultimo approvato dalla Commissione
europea con decisione n. C(2010) 2454 del 3 maggio
2010;

Viste le Linee guida per l’attuazione del P.O.R. FESR
2007 - 2013, adottate con deliberazione di Giunta regio-
nale n. 266 del 29 ottobre 2008;

Visto il Piano di riparto delle risorse del PO FESR
2007/2013 come da ultimo approvato dalla Giunta regio-
nale con deliberazione n. 170 del 21 giugno 2011; 

Visto il documento “Requisiti di ammissibilità e cri-
teri di selezione” del P.O. FESR 2007/2013, come da ul-
timo approvato dal Comitato di sorveglianza del 28 aprile
2011;

Vista la nota prot. n. 14361 del 4 agosto 2011 del di-
partimento regionale della programmazione avente per
oggetto “PO FESR Sicilia 2007/2013. Criteri di selezione
modificati dal CdS del 28 aprile 2011. Comunicazioni”;

Visto il documento “Descrizione dei sistemi di ge-
stione e controllo” approvato dalla Commissione il 6 lu-
glio 2009 e successivi aggiornamenti;

Vista la circolare del 16 febbraio 2007, prot. n. 3598,
dell’autorità di gestione del P.O. F.E.S.R. Sicilia
2007/2013 - Modalità di allestimento del materiale infor-
mativo e pubblicitario da osservare nell’attuazione di
investimenti materiali, immateriali e di servizio nella
Regione Siciliana a norma del regolamento CE
1828/2006;

Vista la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 e
s.m.i.; 

Vista la legge regionale 6 agosto 2009, n. 9 “Norme
in materia di aiuti alle imprese” e s.m.i.; 

Vista la nota d’indirizzo assessoriale n. 3147 del 29
giugno 2010; 

Visto il decreto n. 8 del 5 maggio 2011, registrato alla
Corte dei conti il 13 giugno 2011, reg. n. 1, fg. n. 49, che
disciplina le modalità, le procedure, gli ambiti di inter-
vento per la concessione dei contributi nonché l’intensità
degli aiuti e la tipologia delle spese ammissibili relativa-
mente ai progetti coerenti con le linee d’intervento del
PO FESR 2007-2013;

Visto l’“Obiettivo specifico 3.1: Valorizzare i beni e le
attività culturali per aumentare l’attrattività dei territori,
per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità
della vita dei residenti” dell’asse 3 del P.O. FESR 2007-
2013 denominato “Valorizzazione delle identità culturali
e delle risorse paesaggistico-ambientali per l’attrattività
turistica e lo sviluppo”;

Visto che tale obiettivo specifico comprende, tra gli
altri, il seguente obiettivo operativo: “3.1.3: Sperimentare
e sviluppare azioni volte alla produzione, divulgazione e
fruizione delle nuove forme artistiche legate all’arte con-
temporanea”;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Co-
dice in materia di protezione dei dati personali”;

Vista la direttiva n. 2004/18/CEE, che coordina le pro-
cedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori,
di forniture e di servizi;

Vista la legge regionale 20 novembre 2008, n. 15, art.
7, comma 3;

Vista la nota di convocazione del tavolo tecnico prot.
n. 27837 dell’8 giugno 2011 e le risultanze della riunione
del 13 giugno 2011;

Vista la nota di convocazione del tavolo del partena-
riato prot. n. 34484 del 13 luglio 2011 e le risultanze
della riunione del 21 luglio 2011;

Visto il bando pubblico per la concessione di aiuti
“in de minimis”, in attuazione del Programma operativo
FESR 2007-2013, asse 3, obiettivo operativo 3.1.3 “Spe-
rimentare e sviluppare azioni volte alla produzione, di-
vulgazione e fruizione delle nuove forme artistiche legate
all’arte contemporanea”,

Azioni: 
3.1.3.Ab “Sviluppo di servizi culturali al territorio e

alla produzione artistica e artigianale (documentazione,
comunicazione e promozione ecc.) che opera nel campo
dell’arte e dell’architettura contemporanea”;

3.1.3.Ac “Sviluppo di processi di gestione innovativa
di beni, attività e servizi integrati per la fruizione e la
valorizzazione del patrimonio culturale contemporaneo”;

Vista la nota prot. n. 36937 del 27 luglio 2011, con
la quale il dirigente generale delega la dott.ssa Maria
Enza Carollo alla firma degli atti di competenza dal 2 al
18 agosto 2011;

Ritenuto di dovere procedere all’approvazione del
bando pubblico suddetto, per la selezione delle iniziative
da finanziare a valere sulle risorse assegnate al diparti-
mento dei beni culturali e dell’identità siciliana;

Decreta:

Art. 1

Per i motivi di cui in premessa, è approvato il bando
pubblico e relativi allegati per la concessione di aiuti “in
de minimis”, in attuazione del Programma operativo
FESR 2007-2013, asse 3, obiettivo operativo 3.1.3 “Spe-
rimentare e sviluppare azioni volte alla produzione, di-
vulgazione e fruizione delle nuove forme artistiche legate
all’arte contemporanea”, Azioni: 
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3.1.3.Ab “Sviluppo di servizi culturali al territorio e
alla produzione artistica e artigianale (documentazione,
comunicazione e promozione ecc.) che opera nel campo
dell’arte e dell’architettura contemporanea”;

3.1.3.Ac “Sviluppo di processi di gestione innovativa
di beni, attività e servizi integrati per la fruizione e la
valorizzazione del patrimonio culturale contemporaneo”.

Art. 2

Il bando sarà reso pubblico nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana nonchè nel sito della Regione si-
ciliana www.euroinfosicilia.it e in quello dell’Assessorato
regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana
www.regione.sicilia.it/beniculturali.

Il presente decreto sarà trasmesso alla ragioneria cen-
trale beni culturali per notifica.

Palermo, 4 agosto 2011.

Per delega del dirigente generale: CAROLLO

N.B. - Gli allegati al bando sono consultabili nei siti
www.regione.sicilia.it/beniculturali.it e www.euroinfosicilia.it.

Allegato

BANDO PUBBLICO

per la concessione di aiuti in “de minimis”, in attuazione del
Programma operativo FESR 2007-2013, ASSE 3, obiettivo opera-
tivo 3.1.3 “Sperimentare e sviluppare azioni volte alla produzione,
divulgazione e fruizione delle nuove forme artistiche legate all’arte
contemporanea”, Azioni: 

3.1.3.Ab “Sviluppo di servizi culturali al territorio e alla pro-
duzione artistica e artigianale (documentazione, comunicazione e
promozione ecc.) che opera nel campo dell’arte e dell’architettura
contemporanea”;

3.1.3.Ac “Sviluppo di processi di gestione innovativa di beni,
attività e servizi integrati per la fruizione e la valorizzazione del pa-
trimonio culturale contemporaneo”.

Art. 1
Obiettivi

1. Nell’ambito del Programma operativo FESR 2007-2013,
asse 3 – “Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse
paesaggistico-ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo”
- Obiettivo specifico 3.1: “Valorizzare i beni e le attività cultu-
rali per aumentare l’attrattività dei territori, per rafforzare la
coesione sociale e migliorare la qualità della vita”, l’Assessorato
regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana intende atti-
vare un regime di aiuti ai sensi dell’art. 33 della legge regionale
n. 32/2000 e s.m.i. per l’attuazione dell’Obiettivo operativo 3.1.3
“Sperimentare e sviluppare azioni volte alla produzione, divul-
gazione e fruizione delle nuove forme artistiche legate all’arte
contemporanea”.

2. Il regime di aiuto disciplinato dal presente bando rispetta
tutte le condizioni del regolamento CE n. 1998/2006 della Commis-
sione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli
87 e 88 del Trattato CE per gli aiuti in “de minimis” a favore delle
piccole e medie imprese, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Comunità europea L 379/5 del 28 dicembre 2006, ed è pertanto
compatibile con il Mercato comune ai sensi dell’art. 87 paragrafo
3 del Trattato ed esentato dalla notificazione di cui all’art. 88 pa-
ragrafo 3 del Trattato medesimo.

3. In particolare, il presente bando prevede l’attuazione delle
seguenti azioni dell’Obiettivo operativo 3.1.3:

– 3.1.3.Ab (già 3.1.3.3) “Sviluppo di servizi culturali al territo-
rio e alla produzione artistica e artigianale (documentazione,
comunicazione e promozione ecc.) che opera nel campo del-
l’arte e dell’architettura contemporanea” attraverso la promo-
zione, l’adeguamento tecnologico e l’allestimento di strutture
finalizzate alla conservazione, esposizione e rappresentazione
di contenuti artistici contemporanei, l’allestimento di sale
multimediali per scopi didattici e di ricerca, nonché l’orga-
nizzazione di rassegne e mostre dedicate alla sensibilizza-

zione, divulgazione, promozione delle espressioni artistiche
originali (non già tutelate ai sensi della legge n. 633/1941)
dell’arte e dell’architettura contemporanea;

– 3.1.3.Ac (già 3.1.3.4) “Sviluppo di processi di gestione inno-
vativa di beni, attività e servizi integrati per la fruizione e la
valorizzazione del patrimonio culturale contemporaneo” at-
traverso la promozione di interventi di qualificazione e di-
versificazione dei servizi innovativi per la valorizzazione e la
fruizione di siti specifici del patrimonio culturale contempo-
raneo siciliano. 

4. Finalità generale del presente bando è quella di incidere sul-
l’attrattività dei territori attraverso il sostegno all’architettura e al-
l’arte contemporanea, l’arricchimento dell’offerta espositiva dei mu-
sei e dei luoghi dell’eccellenza architettonica contemporanea, la pro-
mozione e lo sviluppo della conoscenza del patrimonio artistico con-
temporaneo, anche mediante la costituzione di itinerari e reti cul-
turali.

Gli effetti attesi sono principalmente legati alla crescita e alla
diversificazione dei flussi turistici e del tasso medio di permanenza
del turista, ad un incremento della spesa pro-capite e del numero
di visitatori delle attività culturali.

Art. 2
Dotazione finanziaria

Le risorse finanziarie di cui al presente bando ammontano a
complessivi € 15.446.146,80 di cui 7.723.073,40 a carico del FESR
così ripartite per linea di intervento:

2. Fermo restando la dotazione finanziaria complessiva di cui
al presente bando, fissata in € 15.446.146,80, l’Amministrazione si
riserva di rimodulare l’articolazione interna fra le azioni qualora,
in fase di formulazione delle graduatorie definitive, dovessero risul-
tare inutilizzate risorse di una delle due azioni coinvolte.

Art. 3
Normativa di riferimento

1. Le operazioni cofinanziate dal presente bando devono essere
realizzate nel rispetto delle disposizioni comunitarie, nazionali e re-
gionali vigenti, con particolare riguardo alle norme in materia di
aiuti di Stato, alla tutela dell’ambiente e delle pari opportunità.

Si richiamano di seguito le norme comunitarie, nazionali e
regionali direttamente applicabili al presente bando:
– regolamento CE n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del

Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo europeo di
sviluppo regionale e recante abrogazione del regolamento
CE n. 1783/1999 e s.m.i.;

– regolamento CE n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio
2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo
di coesione e che abroga il regolamento CE n. 1260/1999
e s.m.i.;

– regolamento CE n. 1828/2006 della Commissione dell’8 di-
cembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del re-
golamento CE n. 1083/2006 del Consiglio recante disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del rego-
lamento CE n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del
Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale
e s.m.i.;

– “Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regio-
nale 2007/2013” pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell’U-
nione europea C 54 del 4 marzo 2006;

– regolamento CE n. 1998/2006 della Commissione del 15 di-
cembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea L 379 del 28 dicembre 2006, relativo all’applica-
zione degli articoli 87 e 88 del Trattato per gli aiuti di im-
portanza minore («de minimis»);

€ 10.976.000,00

€ 4.470.146,80

Totale € 15.446.146,80

Azione 3.1.3.Ac (già 3.1.3.4) “Sviluppo di pro-
cessi di gestione innovativa di beni, attività e
servizi integrati per la fruizione e la valorizza-
zione del patrimonio culturale contempora-
neo”

Azione 3.1.3.Ab (già 3.1.3.3) “Sviluppo di servizi
culturali al territorio e alla produzione artistica
e artigianale (documentazione, comunicazione
e promozione ecc.) che opera nel campo del-
l’arte e dell’architettura contemporanea”
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– regolamento CE n. 800/2008 della Commissione del 6 ago-
sto 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione eu-
ropea L 214 del 9 agosto 2008, che dichiara alcune cate-
gorie di aiuti compatibili con il Mercato comune in appli-
cazione degli artt. 87 e 88 del Trattato (Regolamento ge-
nerale di esenzione per categoria);

– Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2007/2013, ap-
provata dalla Commissione europea il 28 novembre 2007
(Aiuto di Stato n. 324/2007);

– D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 294 del 17 dicembre
2008 “Regolamento di esecuzione del regolamento CE n.
1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul
Fondo di coesione;

– decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 “Disposizioni per
la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico
alle imprese, a norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c),
della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

– Programma operativo regionale Sicilia FESR 2007/2013
come da ultimo approvato dalla Commissione europea con
decisione n. C(2010) 2454 del 3 maggio 2010;

– linee guida per l’attuazione del suddetto P.O., adottate con
deliberazione della Giunta regionale n. 266 del 29 ottobre
2008;

– piano di riparto delle risorse del PO FESR 2007/2013 come
da ultimo approvato dalla Giunta regionale con delibera-
zione n. 170 del 21 giugno 2011;

– “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione” del P.O.
FESR 2007/2013, come da ultimo approvati dal comitato
di sorveglianza del 28 aprile 2011;

– “Sistemi di gestione e controllo” del PO FESR 2007-2013
approvato dalla Commissione il 6 luglio 2009, e successivi
aggiornamenti;

– circolare del 16 febbraio 2007, prot. n. 3598, dell’autorità
di gestione del P.O. F.E.S.R. Sicilia 2007/2013 - Modalità
di allestimento del materiale informativo e pubblicitario da
osservare nell’attuazione di investimenti materiali, imma-
teriali e di servizio nella Regione siciliana a norma del re-
golamento CE n. 1828/2006;

– legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 e s.m.i.;
– legge regionale 6 agosto 2009, n.9 “Norme in materia di

aiuti alle imprese” e s.m.i ;
– nota d’indirizzo assessoriale n. 3147 del 29 giugno 2010;
– decreto n. 8 del 5 maggio 2011 che disciplina le modalità,

le procedure, gli ambiti di intervento per la concessione dei
contributi nonché l’intensità degli aiuti e la tipologia delle
spese ammissibili relativamente ai progetti coerenti con le
linee d’intervento del PO FESR 2007-2013.

Art. 4
Soggetti beneficiari

1. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente bando
le piccole e medie imprese, così come definite dall’allegato I del re-
golamento CE n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 214 del 9
agosto 2008, ivi comprese le associazioni e le fondazioni culturali
che svolgono attività economica, sia in forma singola che associate
o riunite in consorzi, purché alla data di presentazione della do-
manda posseggano i seguenti requisiti:

a) essere regolarmente costituite ai sensi del C.C.;
b) essere iscritte nel registro delle imprese tenuto presso la

C.C.I.A.A. competente per territorio;
c) nel caso di fondazioni, essere iscritte nel registro delle

persone giuridiche della Regione siciliana o nel registro
prefettizio delle persone giuridiche, ovvero con persona-
lità giuridica riconosciuta secondo le norme vigenti;

d) nel caso di cooperative essere iscritte all’albo nazionale
delle cooperative;

e) il cui oggetto sociale (così come risultante dal certificato
camerale) preveda esplicito riferimento allo svolgimento
di attività artistiche o culturali; 

f) avere sede legale e/o operativa nel territorio della Regione
siciliana;

g) essere in regola con le norme vigenti in materia contri-
butiva, assistenziale e previdenziale;

h) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non
trovandosi in stato di fallimento, concordato preventivo,
amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione
coatta amministrativa o volontaria;

i) non aver mai ricevuto ovvero ricevuto e successivamente
rimborsato o depositato in conto bloccato aiuti di Stato,

anche in de minimis, riconosciuti illegali o incompatibili
dalla Comunità europea ai sensi del DPCM 23 maggio
2007 (Clausola Deggendorf);

j) non rientrare tra le imprese in difficoltà, così come defi-
nite dall’art. 1 comma 7 del regolamento CE n. 800 del 6
agosto 2008;

k) non avere subito provvedimenti di revoca di agevolazioni
di qualsiasi natura precedentemente concesse dalla Re-
gione siciliana per i quali, alla data di presentazione della
domanda di finanziamento, siano inutilmente decorsi i
termini per le opposizioni ovvero sia stata già pronun-
ciata sentenza definitiva;

l) non avere goduto, per lo stesso progetto di investimento,
di agevolazioni ai sensi di altre norme comunitarie, sta-
tali o regionali tranne i casi di formale rinuncia entro la
data di presentazione della domanda di finanziamento ai
sensi del presente bando.

2. Ai fini del presente articolo per “imprese associate” e “con-
sorzi di imprese” si intendono ammissibili associazioni o consorzi
costituiti fra imprese in possesso dei requisiti descritti al comma
1, gia costituiti con atto pubblico alla data di presentazione della
domanda e rispondenti ai requisiti di PMI così come definiti dal-
l’allegato I del regolamento CE n. 800/2008 della Commissione del
6 agosto 2008.

Art. 5

Forme e intensità dell’aiuto

1. Gli aiuti saranno concessi alle condizioni e limiti previsti dal
regolamento CE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre
2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli
aiuti di importanza minore (de minimis), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea L 379 del 28 dicembre 2006.

2. Per la realizzazione delle iniziative di cui al presente bando
i soggetti destinatari potranno beneficiare di agevolazioni nella
forma diretta a titolo di contributi in conto capitale, la cui inten-
sità massima è pari al 70% dei costi ritenuti ammissibili sul pro-
getto di investimento richiesto a finanziamento, e comunque nel li-
mite massimo di 200.000,00 euro. In conformità con quanto dispo-
sto all’art. 2 par. 2 del reg. n. 1998/2006, il limite massimo di 200.000
euro è da intendersi calcolato sul totale degli aiuti in de minimis
concedibili ad una medesima impresa nell’arco di tre esercizi finan-
ziari indipendentemente dalla provenienza del contributo (comuni-
tario, nazionale o locale) e dal procedimento con il quale è stato
concesso, ivi compreso il contributo concedibile con il presente
bando.

3. Fermo restando l’intensità massima di agevolazione conce-
dibile di cui al comma precedente, potranno ritenersi ammissibili
a contributo progetti di investimento di importo compreso tra
50.000 euro e 500.000 euro.

4. Il calcolo delle agevolazioni è effettuato in sede istruttoria a
conclusione dell’esame di ammissibilità e congruità dei costi del
progetto di investimento richiesto a finanziamento, e viene poi in-
dicato nel decreto di approvazione della graduatoria.

Art. 6

Localizzazione degli interventi

1. Gli interventi agevolabili con il presente bando dovranno es-
sere localizzati nel territorio della Regione siciliana.

Art. 7

Tipologie di intervento

1. Le tipologie di intervento ammissibili ai contributi previsti
dal presente avviso, per ciascuna delle azioni, sono le seguenti:

Azione 3.1.3.Ab
• allestimento e/o adeguamento di centri documentazione,

espositivi e didattici permanenti delle produzioni e delle
tecniche nel campo dell’arte e dell’architettura contempo-
ranea;

• interventi per il rafforzamento di collaborazioni tra centri
di produzione artistica contemporanea del territorio regio-
nale e centri di produzione artistica contemporanea nazio-
nali e comunitari (scambi di esperienze e documentazioni
su ricerche estetiche, esperienze artistiche nella loro plu-
ralità di temi e linguaggi anche attraverso l’uso di tecno-
logie innovative della comunicazione o forme innovative di
scambi culturali);

• svolgimento di attività e servizi culturali, iniziative perio-
diche e ricorrenti di promozione di rilevante e documen-
tata riconoscibilità a livello nazionale e internazionale delle
creazioni artistiche e artigianali contemporanee locali. Tali
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manifestazioni devono intendersi riservate solo ed esclusi-
vamente alle esposizioni di produzioni originali di artisti
locali e di forme d’arte così come definite in premessa.
Sono esclusi pertanto tutti gli interventi finalizzati alla di-
stribuzione e alla vendita di produzioni già tutelate ai sensi
della legge n. 633/41 e s.m. o da altre norme nazionali e
internazionali di tutela di brevetti, marchi, licenze, deno-
minazioni di origine ecc;

• sviluppo di iniziative di promozione culturale di rilevante
e documentata riconoscibilità a livello nazionale e/o inter-
nazionale nel campo dell’arte e/o dell’architettura contem-
poranea;

Azione 3.1.3.Ac
• Interventi a sostegno della realizzazione di modalità inno-

vative di fruizione del patrimonio culturale contemporaneo
siciliano;

• Interventi per la costituzione e il rafforzamento delle reti
immateriali di collegamento tra siti di forte richiamo turi-
stico della Regione e i siti del patrimonio culturale con-
temporaneo siciliano;

• Interventi per l’allestimento, il potenziamento ed il miglio-
ramento della qualità dei servizi di accoglienza e degli im-
pianti a servizio della fruizione turistica, di strutture e di
siti del patrimonio culturale contemporaneo, ovvero di siti
da adibire alla esposizione permanente di produzioni arti-
stiche di interesse culturale contemporaneo.

2. Ai fini della individuazione delle tipologie di investimento si
sottolinea il recente sviluppo delle tecniche espressive connesse alla
contemporaneità che si è affiancato alle tradizionali categorie delle
arti e dell’architettura come:

– Arti visive-tattili: pittura, scultura, architettura, abbiglia-
mento, arte tessile, arte orafa; 

– Arti foniche: canto, dizione, musica; 
– Arti audiovisive: scrittura, prosa, poesia, sceneggiatura, fo-

tografia, cinematografia, multivisione; 
– Disegno: disegno architettonico, design; 
– Arte sequenziale: fumetto, computer grafica; 
– Arte drammatica: teatro, televisione, danza; 
– Arti sperimentali: applicazioni della scienza; 
– Land art e arte ambientale.

Art. 8
Spese ammissibili

1. Ai fini della determinazione dell’ammissibilità della spesa dei
progetti di investimento presentati ai sensi del presente bando, sa-
ranno considerate ammissibili le spese che soddisfino le seguenti
condizioni generali:

a) siano direttamente ed esclusivamente imputabili al pro-
getto di investimento oggetto di finanziamento e necessa-
rie per la sua preparazione o esecuzione;

b) riguardino attività intraprese o servizi ricevuti dopo la
scadenza del bando, ad eccezione delle spese propedeu-
tiche e preliminari alla presentazione della domanda
stessa (progettazione, acquisizione di autorizzazioni, pa-
reri, nulla osta, ecc.). Queste ultime, in ogni caso, non
potranno essere ritenute ammissibili qualora sostenute in
un periodo superiore ai dodici mesi antecedenti la data
di scadenza del bando. Nel caso di non ammissibilità
della domanda di aiuto, tali spese restano completamente
a carico degli stessi potenziali soggetti beneficiari. La pre-
sentazione della domanda non comporta assunzione di
impegno giuridicamente vincolante da parte della Re-
gione.
Ai fini delle disposizioni del presente paragrafo si speci-
fica che la spesa si intende sostenuta a far data dall’emis-
sione del primo titolo di spesa (fattura) relativo rispetti-
vamente alle fasi di preparazione e di esecuzione del pro-
getto previsto, ancorché il titolo di spesa stesso sia even-
tualmente quietanzato successivamente;

c) riguardino investimenti non ultimati prima della data di
comunicazione della decisione individuale di finanzia-
mento ovvero della data di comunicazione del provvedi-
mento di concessione del contributo adottato dal compe-
tente ufficio regionale. Ai fini delle disposizioni del pre-
sente paragrafo la data di ultimazione lavori coincide con
la data di emissione dell’ultimo documento fiscale di
saldo, o documento fiscale equivalente, relativo al pro-
getto di investimento ammesso a contributo;

d) non siano relative a beni e servizi rispetto ai quali il be-
neficiario abbia già fruito di una misura di sostegno fi-
nanziario comunitario, nazionale o regionale;

e) siano congrue;

f) siano comprovabili da documenti fiscali emessi a norma
di legge e i cui costi risultino effettivamente sostenuti dal
beneficiario dell’aiuto con pagamenti in denaro nei ter-
mini e alle condizioni di cui al successivo art. 16.

2. Sono ritenute ammissibili le seguenti categorie di spesa
purché direttamente ed esclusivamente imputabili al progetto di in-
vestimento oggetto di finanziamento: 

a) spese generali per la preparazione ed esecuzione del pro-
gramma di investimenti fino ad un massimo del 5% delle
spese ritenute ammissibili; eventuali maggiori spese sa-
ranno a totale carico del beneficiario. A questa categoria
di spesa fanno riferimento le seguenti voci di spesa pur-
ché direttamente ed esclusivamente imputabili al progetto
di investimento oggetto di finanziamento: costi di proget-
tazione, studi, direzione lavori, oneri di sicurezza, col-
laudo, consulenze legali, perizie tecniche o finanziarie,
nonché le spese per contabilità e tenuta conto;

b) opere murarie e assimilabili nella misura strettamente
funzionale alla realizzazione del programma di investi-
mento e comunque non superiore al 20% delle spese ri-
tenute ammissibili;

c) acquisto e messa in opera di macchinari, impianti e at-
trezzature nuovi di fabbrica;

d) software, licenze e know-how commisurati alle esigenze
produttive e gestionali dell’impresa, nella misura massima
del 10% delle spese ritenute ammissibili;

e) altre spese per investimenti immateriali diversi da quelli
specificati alle lettere a) e d) precedenti nella misura mas-
sima del 20 % delle spese ritenute ammissibili. A questa
categoria di spesa fanno riferimento le voci relative a co-
sti di consulenza, fornitura di servizi culturali e artistici,
oneri e spese (permessi, concessioni, autorizzazioni) di-
rettamente connessi alla realizzazione, promozione e co-
municazione degli interventi ammissibili a finanziamento.

Art. 9
Spese non ammissibili

1. Ai fini del regime di aiuti di cui al presente avviso non
saranno in ogni caso considerate ammissibili le seguenti categorie,
voci, componenti e tipologie di spesa:

a) l’Imposta sul valore aggiunto (IVA) relativa alle spese am-
missibili;

b) imposte, interessi, more e sanzioni;
c) acquisto di beni usati;
d) acquisto di terreni e fabbricati;
e) acquisto di qualsiasi mezzo di trasporto targato;
f) acquisti in leasing;
g) costi d’ammortamento e contributi in natura;
h) spese di conduzione;
i) spese inerenti il rilascio di polizze fideiussorie o assicu-

rativa;
j) spese oggetto di autofatturazione ovvero effettuate e/o fat-

turate all’impresa beneficiaria dal legale rappresentante,
dai soci dell’impresa e da qualunque altro soggetto facente
parte degli organi societari della stessa ovvero dal coniuge
o parenti entro il terzo grado dei soggetti richiamati;

k) spese effettuate e/o fatturate all’impresa beneficiaria da
società con rapporti di controllo o di collegamento così
come definito dall’art. 2359 del C.C. ovvero dai loro soci;

l) spese effettuate e/o fatturate da società nella cui compa-
gine sociale siano presenti i soci e i titolari di cariche e
qualifiche dell’impresa beneficiaria ovvero i loro coniugi
e parenti entro il terzo grado.

2. Per quanto non previsto dal presente articolo si applicano
le norme richiamate in premessa.

Art. 10
Cumulo

1. Non sono ammissibili, ai sensi dell’art. 2 comma 4 D.P.R. 3
ottobre 2008, n. 196, le spese relative ad un bene rispetto al quale
il beneficiario abbia già fruito, per le stesse spese, di una misura
di sostegno finanziario regionale, nazionale o comunitario.

2. L’importo complessivo degli aiuti concedibili con il presente
avviso ad un’impresa non può superare i 200.000,00 euro degli aiuti
complessivamente concessi alla medesima impresa in regime «de
minimis» nell’arco di tre esercizi finanziari. Gli anni da prendere
in considerazione a questo fine sono gli esercizi finanziari utiliz-
zati per scopi fiscali dall’impresa nello Stato membro interessato.
Il periodo di riferimento di tre anni deve essere valutato su base
mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto «de
minimis», deve essere ricalcolato l’importo complessivo degli aiuti
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«de minimis» concessi nell’esercizio finanziario in questione non-
ché nei due esercizi finanziari precedenti indipendentemente dalla
fonte finanziaria dell’aiuto in «de minimis» (regionale, nazionale,
comunitaria).

3. I soggetti ammissibili al contributo potranno concorrere su
ciascuna delle azioni con una ed una sola iniziativa. Sono quindi
ammesse differenti istanze proposte dallo stesso soggetto purché ri-
conducibili a differenti azioni nel rispetto dei divieti di cumulo di
cui ai commi precedenti.

Art. 11
Modalità di presentazione delle istanze e

documentazione obbligatoria

1. Ai fini dell’ottenimento del contributo i soggetti proponenti
dovranno presentare apposita istanza redatta esclusivamente sul
modello “Allegato 1” al presente bando, debitamente compilata in
tutte le sue parti e sottoscritta in originale dal legale rappresentante
del soggetto proponente nelle forme previste dal DPR n. 445/00 in
materia di dichiarazioni sostitutive.

2. L’istanza, completa di tutta la documentazione obbligatoria
di cui al successivo comma 5, dovrà pervenire a mezzo posta, cor-
riere o a mano al seguente indirizzo: Regione siciliana, Diparti-
mento dei beni culturali e dell’identità siciliana - Servizio patrimo-
nio archivistico, bibliografico, etnoantropologico, storico, artistico
storico e contemporaneo, via delle Croci, 8 - 90139 Palermo, entro
e non oltre le ore 12,00 del sessantesimo giorno dalla pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del presente bando.
Qualora tale data ricada di sabato o nei giorni festivi, la scadenza
viene posposta al giorno lavorativo successivo.

Ai fini del rispetto del termine di cui sopra farà fede soltanto
il timbro di accettazione della Regione siciliana - Assessorato dei
beni culturali e dell’identità siciliana - dipartimento dei beni cultu-
rali e dell’identità siciliana.

3. Le domande di contributo pervenute oltre detto termine sa-
ranno considerate non ricevibili così come le istanze pervenute
prima della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione si-
ciliana del presente bando.

4. L’istanza, completa di tutta la documentazione obbligatoria
di cui al successivo comma 5, dovrà pervenire in plico chiuso re-
cante all’esterno una sola delle due seguenti diciture a seconda della
linea di intervento prescelta:

Non aprire - “Avviso pubblico regime di aiuti in de minimis
2011 – P.O.F.E.S.R. Sicilia 2007/2013, asse III, Obiettivo operativo
3.1.3., azione 313Ab”

ovvero
Non aprire - “Avviso pubblico regime di aiuti in de minimis

2011 – P.O.F.E.S.R. Sicilia 2007/2013, asse III, Obiettivo operativo
3.1.3., azione 313Ac”

5. All’istanza di contributo dovrà essere allegata, pena l’inam-
missibilità della stessa, la seguente documentazione:

a) copia di un documento d’identità in corso di validità del le-
gale rappresentante del soggetto richiedente ovvero di altro
sottoscrittore dell’istanza se persona autorizzata ad impe-
gnare validamente il soggetto richiedente. In tal caso dovrà
essere prodotta relativa delega/autorizzazione di firma ai
sensi di legge;

b) dichiarazione sostitutiva da rendere ai sensi e per gli effetti
degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 compilata se-
condo lo schema allegato (all. 1a);

c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio che il contributo
per il quale si fa domanda, sommato a quelli eventualmente
ottenuti nell’arco di tre esercizi finanziari, non supera in
ogni caso la soglia complessiva di 200.000,00 euro prevista
dal regolamento CE n. 1998/2006. Tale massimale si applica
a prescindere dalla forma dell’aiuto “de minimis” o dall’o-
biettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l’aiuto con-
cesso sia stato finanziato interamente o parzialmente con
risorse di origine comunitarie (all. 7);

d) la concessione dell’aiuto avverrà previa acquisizione della
dichiarazione di cui all’art. 1 comma 1223 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, come regolamentata dal decreto di
attuazione (D.P.C.M. 23 maggio 2007 in Gazzetta Ufficiale
serie generale n. 160 del 12 luglio 2007) in applicazione
della cosiddetta “clausola Deggendorf” (all. 8); 

e) certificato di iscrizione alla competente camera di commer-
cio industria, artigianato e agricoltura della provincia in cui
ha sede legale l’impresa (in corso di validità), attestante la
vigenza e munito di nulla osta ai fini dell’art. 10 della legge
31 maggio 1965, n. 575 e s.m.i. ed indicazione specifica
della unità locale interessata al progetto;

f) attestato d’iscrizione all’albo nazionale delle cooperative
(solo per le imprese cooperative);

g) attestato d’iscrizione al registro prefettizio ovvero al regi-
stro delle persone giuridiche della Regione siciliana (per le
fondazioni);

h) ove ricorra, delibera dell’organo competente della società
che approva l’iniziativa proposta, delega il rappresentante
legale a presentare domanda di contributo, dichiari che per
le stesse spese non sono state chieste né saranno richieste
altre agevolazioni ad enti pubblici regionali, nazionali e co-
munitari;

i) dichiarazione di adempimento agli obblighi relativi al pa-
gamento dei contributi previdenziali e assistenziali (DURC)
relativo alla “realizzazione degli investimenti” rilasciato da
non oltre 30 giorni dalla data di presentazione dell’istanza,
ovvero copia della richiesta di rilascio del DURC medesimo.
In quest’ultimo caso, il DURC dovrà essere presentato –
pena esclusione - entro 15 giorni naturali e consecutivi ri-
spetto alla data ultima di presentazione delle istanze previ-
sta dal presente avviso, con indicazione del CIP corrispon-
dente alla richiesta;

j) titoli di disponibilità con estremi di registrazione (proprietà,
affitto, comodato), riguardanti l’unità locale interessata al
progetto, validi alla data di presentazione della domanda;

k) copia autentica, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/00, del-
l’atto costitutivo e dello statuto (solo persone giuridiche);

l) scheda tecnica dell’intervento redatta esclusivamente sul
modello Allegato 2 al presente bando completa in tutte le
sue parti;

m) piano degli investimenti, compilato secondo lo schema del-
l’allegato n. 2;

n) solo ai fini dell’eventuale ammissione alle agevolazioni delle
spese relative alle opere murarie:
1. titoli di disponibilità con estremi di registrazione (pro-

prietà, affitto, comodato), riguardanti l’immobile oggetto
di intervento, validi alla data di presentazione della do-
manda e con scadenza non inferiore a 7 anni dalla data
di presentazione della domanda;

2. in caso di disponibilità dell’immobile oggetto di intervento
diversa dalla piena proprietà: autorizzazione del proprie-
tario/comproprietario dell’immobile ad effettuare l’investi-
mento, contenente anche la dichiarazione di essere a co-
noscenza dei vincoli e degli obblighi che saranno assunti
dallo stesso e dal richiedente;

3. elaborati grafici, in adeguata scala e debitamente quotati,
firmati, a norma di legge, dal progettista e controfirmati
dall’imprenditore o dal legale rappresentante dell’impresa
o suo procuratore speciale finalizzati alla descrizione delle
opere previste;

4. certificato di destinazione urbanistica riguardante tutte le
superfici oggetto di investimento rilasciato in data non
anteriore a sei mesi, con l’indicazione di tutti i vincoli
gravanti sulle superfici e immobili;

5. documentazione comprovante, alla data di presentazione
della domanda di contributo, la disponibilità di tutte le
autorizzazioni necessarie per la realizzazione dell’inter-
vento edilizio (concessione, autorizzazione) ai sensi della
normativa vigente rilasciate dagli enti competenti (Co-
muni, Province, Genio civile, Soprintendenze, Forestale);

6. computo metrico estimativo delle opere che si intende rea-
lizzare, e quadro economico riassuntivo suddiviso nelle se-
guenti sezioni: opere a prezzario, analisi prezzi, acquisi-
zione di beni materiali, spese generali e costo complessivo
dei lavori. Gli importi risultanti dal quadro economico do-
vranno rifluire negli appositi punti dell’allegato 2;

o) preventivi dettagliati, in numero minimo di 3 per ciascuna
delle forniture di beni e servizi connessi alle spese di inve-
stimento di cui all’art. 8 del presente bando , in originale,
timbrati e firmati;

p) bilanci degli ultimi due anni approvati nei modi di legge
ovvero, se non disponibili, copia della dichiarazione dei red-
diti (del singolo imprenditore o dei soci persone fisiche) ri-
ferite allo stesso periodo; per le imprese di nuova costitu-
zione, se ditte individuali, copia delle dichiarazioni dei red-
diti degli ultimi due anni, se ditte collettive, copia delle di-
chiarazioni dei redditi dei soci-persone fisiche e/o dei bi-
lanci delle società-socie, se disponibili per lo stesso periodo. 

Art. 12
Istruttoria delle domande di aiuto

1. La procedura di istruttoria delle domande di aiuto di cui al
presente bando sarà di tipo valutativo a graduatoria ai sensi del-
l’art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 123/98, cosi come rece-
pito dalla legge regionale n. 32/00 all’art. 187, si avvierà a partire
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dalla data di scadenza fissata all’art. 12 sulle domande pervenute e
terminerà con l’approvazione della graduatoria finale delle istanze
ammesse.

2. Entro 5 giorni dalla scadenza del presente bando, il diri-
gente generale del dipartimento regionale dei beni culturali e del-
l’identità siciliana nominerà la “Commissione esaminatrice” incari-
cata della selezione dei progetti pervenuti. 

Ai sensi dell’art. 185 comma 6 della legge regionale n. 32/00,
per la valutazione degli aspetti specialistici e dei risultati attesi da-
gli interventi, la “Commissione esaminatrice” si avvarrà del sup-
porto tecnico di esperti ai sensi dell’art. 1 comma 6 della legge re-
gionale n. 9/09. Gli oneri derivanti dalle convenzioni per l’affida-
mento dei servizi di supporto tecnico sono a carico dell’asse 7 - Go-
vernance, capacità istituzionali e assistenza tecnica del PO FESR
2007-2013.

3. Il procedimento istruttorio delle domande di aiuto si artico-
lerà in tre fasi: verifica della ricevibilità delle domande di aiuto, ve-
rifica del possesso dei requisiti di ammissibilità di cui all’art. 13 se-
guente delle istanze ritenute ricevibili. La valutazione comparata
delle istanze ricevibili e ammissibili in accordo con i criteri defi-
niti all’art. 13 seguente, mediante costituzione di apposita gradua-
toria di merito. Per il controllo, sia amministrativo che tecnico, la
Commissione, per il tramite del responsabile del procedimento, po-
trà richiedere al beneficiario eventuale documentazione integrativa
e/o precisazioni, ritenuti necessari per il completamento dell’attività
istruttoria. Il beneficiario inderogabilmente entro 15 giorni, a par-
tire dalla data di ricevimento della raccomandata con avviso di ri-
cevimento con la quale verrà effettuata la richiesta da parte della
Commissione istruttoria, dovrà produrre tutte le integrazioni pre-
scritte pena l’avvio delle procedure di archiviazione della domanda
di aiuto.

4. La verifica della ricevibilità della domanda avviene tenuto
conto delle condizioni specificate nel presente bando come di se-
guito individuate:

• rispetto dei tempi di presentazione della domanda di aiuto
così come fissati all’art. 11 commi 2 e 3;

• completezza dei dati sulla domanda, compresa la sottoscri-
zione della stessa nelle modalità previste all’art. 11 comma
1;

• presenza e completezza della documentazione prevista all’art.
11 comma 5;

• rispetto dei requisiti soggettivi del richiedente previsti all’art.
4;

• rispetto dei requisiti territoriali previsti nell’art. 6;
• rispetto dei limiti minimi e massimi dei volumi di investi-

mento richiesti così come disciplinati all’art. 5;
• rispetto dei divieti di cumulo così come disciplinati all’art.

10;
• costituiscono, altresì, causa di non ricevibilità le domande

aventi per oggetto investimenti non rispondenti agli obiettivi
ed alle finalità previste nelle linee di intervento di cui al pre-
sente bando;

Si precisa che l’assenza di uno solo dei requisiti di cui ai punti
precedenti comporterà la non ricevibilità della domanda e il con-
seguente avvio delle procedure di archiviazione della domanda di
aiuto.

La Commissione, per l’istruttoria di ricevibilità, potrà ese-
guire i controlli previsti dalla normativa vigente per le autodi-
chiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 445/00. In presenza di di-
chiarazioni mendaci, l’Amministrazione procederà oltre che alla
archiviazione dell’istanza, anche all’avvio delle procedure previ-
ste per tale fattispecie di irregolarità dalla normativa nazionale
e comunitaria.

5. Le domande ritenute ricevibili saranno sottoposte alla pro-
cedura di ammissibilità e di valutazione sulla base dei criteri di se-
lezione specificati all’ art. 13 seguente.

6. Le domande ritenute ammissibili saranno infine sottoposte
a verifica di congruità, pertinenza e ammissibilità delle singole voci
di spesa previste dal programma di investimenti proposto a finan-
ziamento. Si precisa che saranno ritenute ammissibili solo le spese
di cui all’art. 8 precedente comunque finalizzate alla realizzazione
delle tipologie di investimento di cui all’art. 7. L’ammontare mas-
simo ammissibile al contributo delle singole voci di spesa è deter-
minato con riferimento alla documentazione obbligatoria prodotta
in allegato all’istanza di contributo di cui all’art. 11 comma 5 let-
tera n) e o). La presente fase del procedimento si conclude con la
determinazione dell’ammontare del programma di investimenti am-
missibile a contributo e del contributo massimo concedibile. Si pre-
cisa che, qualora, al termine di questa fase, dovesse verificarsi il
venir meno del rispetto delle soglie d’investimento previste all’art.
5 comma 3 del presente bando, ciò comporterà la non ricevibilità
della domanda e il conseguente avvio delle procedure di archivia-
zione della domanda di aiuto.

7. Al termine della procedura, per ogni domanda verrà redatta
apposita scheda di valutazione che diverrà parte integrante del ver-
bale datato e sottoscritto dai componenti della Commissione di va-
lutazione.

Gli elenchi provvisori delle istanze ammissibili, di quelle escluse
e di quelle non ricevibili, con indicazione delle motivazioni di esclu-
sione o di non ricevibilità, approvate con provvedimento del diri-
gente generale del dipartimento regionale dei beni culturali e del-
l’identità siciliana, verranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana, nonché sul sito della Regione siciliana www.re-
gione.sicilia.it/beniculturali/ ed in quello della Programmazione
della Presidenza della Regione siciliana www.euroinfosicilia.it/

La pubblicazione assolve all’obbligo della comunicazione e no-
tifica ai soggetti richiedenti di avvio del procedimento di esclusione
sia per le istanze non ammesse sia per quelle non ricevibili.

8. Avverso le graduatorie provvisorie, nonché avverso l’elenco
di quelli esclusi, potrà essere presentata entro 15 (quindici) giorni
istanza di riesame. Nel caso di presentazione di memorie sulle gra-
duatorie provvisorie la Commissione, nei successivi 30 giorni dalla
scadenza del termine per la presentazione delle predette e dopo
averle esaminate, potrà valutare di accogliere l’eventuale documen-
tazione presentata in tale fase, atta a dimostrare il possesso del re-
quisito o delle condizioni alla data di presentazione della domanda
di aiuto. In mancanza di ricorsi presentati nei predetti termini, pro-
cederà alla stesura delle graduatorie definitive e gli elenchi delle
domande ammesse ed escluse, riportanti anche le motivazioni di
esclusione.

9. Le graduatorie definitive nonché gli elenchi definitivi delle
domande ammesse ed escluse, approvate con provvedimento del di-
rigente generale del dipartimento regionale dei beni culturali e del-
l’identità siciliana, saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana, nonché sul sito della Regione siciliana www.re-
gione.sicilia.it/beniculturali/ ed in quello della Programmazione
della Presidenza della Regione siciliana www.euroinfosicilia.it/ dopo
l’avvenuta registrazione del decreto di approvazione da parte della
Corte dei conti.

10. La pubblicazione della graduatoria definitiva nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana assolve all’obbligo della comunica-
zione e notifica ai soggetti richiedenti del punteggio attribuito e
dell’importo ammissibile a contributo, nonché di avvio del proce-
dimento di archiviazione per le istanze escluse e/o non ricevibili. Il
responsabile del procedimento predisporrà il decreto di archivia-
zione delle istanze escluse e/o non ricevibili con relativo elenco, che
sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, non-
ché sul sito della Regione siciliana www.regione.sicilia.it/benicultu-
rali/ ed in quello della Programmazione della Presidenza della Re-
gione siciliana www.euroinfosicilia.it/. Tale pubblicazione assolve
l’obbligo di conclusione del procedimento mediante provvedimento
espresso da parte dell’Amministrazione.

11. Le attività istruttorie e le relative decisioni sono definite
entro e non oltre quattro mesi dalla data di scadenza del presente
avviso.

12. La graduatoria avrà validità per l’intera durata della Pro-
grammazione 2007-2013

Art. 13
Valutazione programmi di investimento

1. Le istanze ricevibili ai sensi dell’art.  12 comma 4 sono sot-
toposte al controllo di ammissibilità finalizzato a verificare il pos-
sesso dei requisiti di ammissibilità, comuni alle due azioni, appro-
vati dal Comitato di sorveglianza del 28 aprile 2011:

a. analisi quali-quantitative sulla domanda attuale e poten-
ziale di fruizione turistico-culturale;

b. livello di progetto definitivo munito di tutte le autorizza-
zioni e i pareri in riferimento a detto stato di elaborazione
del progetto;

c. l’intervento, a seconda della tipologia di opere edili even-
tualmente proposte e/o previste dal bando/avviso, dovrà es-
sere dotato del titolo abilitativo edilizio corrispondente alle
opere stesse e contemplato dalla normativa vigente in ma-
teria, tenuto conto della competenza esclusiva della Re-
gione Siciliana in tale settore;

d. capacità progettuale di generare interdipendenze funzio-
nali con altri settori (turismo, trasporti , infrastrutture,
ambiente);

e. integrazione e concentrazione finanziaria con interventi
dei settori del turismo, delle risorse ambientali e del pae-
saggio, aggregati anche in poli e reti.

2. La verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità consi-
ste nell’accertamento da parte della Commissione della rispondenza
della documentazione prodotta a corredo dell’istanza al soddisfaci-
mento di detti requisiti secondo il seguente schema:
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L’assenza della documentazione e/o nel corpo delle stesse delle
informazioni necessarie all’accertamento del requisito prescritto, la
cui presentazione è da intendersi richiesta obbligatoriamente, com-
porterà la non ammissibilità e conseguente archiviazione della do-
manda.

La Commissione, nel caso in cui la documentazione di riferi-
mento prodotta ovvero le informazioni in esse riportate risultino,
a suo insindacabile giudizio, non soddisfacenti ai fini dell’accerta-

mento del requisito prescritto, potrà richiedere agli istanti l’integra-
zione della stessa nei termini e alle condizioni di cui al precedente
art. 12, comma 3.

3. A seguito della verifica della ammissibilità, la Commissione
procederà alla valutazione dei progetti formalmente ammissibili,
con l’attribuzione a ciascuno di essi dei punteggi tecnici derivanti
dall’applicazione degli indicatori di seguito riportati, ai fini della
predisposizione della graduatoria.

6

6

6

9

3

3

15

15

4 Presente (0,33)Assente (0,00)Verifica presenza requisiti richiamatiQualità architettonica e urbanistica
degli interventi individuabile attra-
verso l’utilizzo degli strumenti del
concorso di idee e concorso di pro-
gettazione o attestata dalla dichiara-
zione di importante interesse arti-
stico delle opere di architettura pre-
vista dalla legge n. 15/06

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Livello di competenza documentata dal
beneficiario

Documentata esperienza del beneficia-
rio in attività di promozione e/o ge-
stione e/o valorizzazione dei beni
culturali anche di carattere interna-
zionale

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Identificazione del target, analisi del-
l’offerta, coerenza dell’offerta

Coerenza dei contenuti progettuali con
la domanda di fruizione culturale
della popolazione residente e del
mercato turistico

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Presenza di atti formali attestanti il
rapporto di integrazione tra le filiere

Capacità del progetto di creare/poten-
ziare nuove aggregazioni di filiere
per la fruizione-valorizzazione del
prodotto turistico

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Presenza di impegni documentati atte-
stanti l’esistenza di partenariato

Grado di partecipazione attiva di par-
tenariato

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Intensità % di risorse proprie previste
dal beneficiario sul progetto d’investi-
mento

Risorse finanziarie private attivate (co-
finanziamento) e/o attivazione fi-
nanza di progetto e altre forme di Pu-
blic Private Partenership promosse

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Coerenza, funzionalità e rilevanza delle
sinergie evidenziate e argomentate

Integrazione/correlazione con altri in-
terventi/progetti riguardanti il soste-
gno dello sviluppo turistico e la va-
lorizzazione del patrimonio culturale
anche a valere su altri programmi
(PO FSE, FEASR, POIN, PAIN, At-
trattori culturali, naturali e turismo
ecc.) progetti integrati o con quelli
realizzati nel precedente periodo di
programmazione

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Incremento % previsto sulla base di
adeguate analisi del flusso turistico
nei mesi non estivi

Incremento dei visitatori e dei flussi
turistici nei beni da valorizzare in
un’ottica di destagionalizzazione e/o
diversificazione

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Chiarezza, completezza e affidabilità
dei dati, delle analisi e delle previsioni

Sostenibilità (finanziaria) dei progetti
a regime, desumibile dal piano di ge-
stione

Linea 3.1.3.Ab Punti
(max) Indicatore

Punteggio
attribuito

Grado di realizzazione
dell’indicatore

C
ri

te
ri

co
m

u
n

i

Requisito Documentazione di riferimento Modalità di accertamento del requisito

Art. 11, comma 5 lett. n

Indicazione della integrazione e concen-
trazione finanziaria

Allegato 2, sezione CIntegrazione e concentrazione finanziaria con inter-
venti dei settori del turismo, delle risorse ambientali
e del paesaggio, aggregati anche in poli e reti

Indicazione delle interdipendenze con al-
tri settori

Allegato 2, sezione CCapacità progettuale di generare interdipendenze fun-
zionali con altri settori (turismo, trasporti, infrastrut-
ture, ambiente)

Presenza e coerenza solo ai fini dell’e-
ventuale ammissione alle agevolazioni
delle spese relative alle opere murarie

L’intervento, a seconda della tipologia di opere edili
eventualmente proposte e/o previste dal bando/avviso,
dovrà essere dotato del titolo abilitativo edilizio cor-
rispondente alle opere stesse e contemplato dalla nor-
mativa vigente in materia, tenuto conto della compe-
tenza esclusiva della Regione Siciliana in tale settore

Presenza e coerenza della documenta-
zione indicata

Art. 11, comma 5), lett. L, m, n, oLivello di progetto definitivo munito di tutte le auto-
rizzazioni e i pareri in riferimento a detto stato di ela-
borazione del progetto

Indicazione della tipologia e della quan-
tificazione della domanda attuale e po-
tenziale

Allegato 2, sezione CAnalisi quali-quantitative sulla domanda attuale e po-
tenziale di fruizione turistico-culturale
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15

3

3 Assente (0,00) Presente (1,00)

6 Assente (0,00) Presente (1,00)

3 Assente (0,00) Presente (1,00)

3 Assente (0,00) Presente (1,00)

Totale 100 Totale

Riscontro documentale: piano ambien-
tale di cantiere, piano di gestione del
cantiere, etc.

Progetti corredati da misure di mini-
mizzazione degli impatti del cantiere
(ove pertinente)

Possesso della certificazione o avvio
della procedura per il relativo otteni-
mento

Acquisizione certificazione energetica.

Riscontro documentale di tecniche e di
materiali

Interventi che prevedono anche l’intro-
duzione di eco-innovazioni di pro-
cesso e di prodotto per il conteni-
mento delle pressioni ambientali e
per la riduzione del consumo delle
risorse non rinnovabili (risparmio
idrico ed energetico, riduzione emis-
sioni in atmosfera e della produzione
e pericolosità dei rifiuti, utilizzo di
fonti energetiche rinnovabili, riuti-
lizzo delle acque reflue).

Riscontro documentale di tecniche eco-
sostenibili e utilizzo di materiali cer-
tificati

Adozione di tecniche di edilizia ecoso-
stenibile e/o di fonti energetiche rin-
novabili.

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

La riduzione dovrà essere attestata da
diagnosi energetica e attestati pre e
post intervento ovvero da studi preli-
minari e relazione tecnica

Previsione quantificata della riduzione
di emissioni di CO2 e degli altri GAS
serra determinata dall’intervento
(ove pertinente)

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Efficacia ed efficienza del servizio pro-
posto

Qualità dell’offerta culturale e dei ser-
vizi per la fruizione anche in rela-
zione ai livelli di innovazionee tecno-
logica introdotti al settore dei
BB.CC.

Linea 3.1.3.Ab Punti
(max) Indicatore

Punteggio
attribuito

Grado di realizzazione
dell’indicatore

C
ri

te
ri

sp
ec

if
ic

i
C

ri
te

ri
 V

A
S

6

6

6

6

3

9

9

9 Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Livello di competenza documentata dal
beneficiario

Documentata esperienza del beneficia-
rio in attività di promozione e/o ge-
stione e/o valorizzazione dei beni
culturali anche di carattere interna-
zionale

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Identificazione del target, analisi del-
l’offerta, coerenza dell’offerta

Coerenza dei contenuti progettuali con
la domanda di fruizione culturale
della popolazione residente e del
mercato turistico

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Presenza di atti formali attestanti il
rapporto di integrazione tra le filiere

Capacità del progetto di creare/poten-
ziare nuove aggregazioni di filiere
per la fruizione-valorizzazione del
prodotto turistico

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Presenza di impegni documentati atte-
stanti l’esistenza di partenariato

Grado di partecipazione attiva di par-
tenariato

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Intensità % di risorse proprie previste
dal beneficiario sul progetto d’investi-
mento

Risorse finanziarie private attivate (co-
finanziamento) e/o attivazione fi-
nanza di progetto e altre forme di Pu-
blic Private Partenership promosse

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Coerenza, funzionalità e rilevanza delle
sinergie evidenziate e argomentate

Integrazione/correlazione con altri in-
terventi/progetti riguardanti il soste-
gno dello sviluppo turistico e la va-
lorizzazione del patrimonio culturale
anche a valere su altri programmi
(PO FSE, FEASR, POIN, PAIN, At-
trattori culturali, naturali e turismo
ecc.) progetti integrati o con quelli
realizzati nel precedente periodo di
programmazione

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Incremento % previsto sulla base di
adeguate analisi del flusso turistico
nei mesi non estivi

Incremento dei visitatori e dei flussi
turistici nei beni da valorizzare in
un’ottica di destagionalizzazione e/o
diversificazione

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Chiarezza, completezza e affidabilità
dei dati, delle analisi e delle previsioni

Sostenibilità (finanziaria) dei progetti
a regime, desumibile dal piano di ge-
stione

Linea 3.1.3.Ac Punti
(max) Indicatore

Punteggio
attribuito

Grado di realizzazione
dell’indicatore

C
ri

te
ri

co
m

u
n

i
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1

6

1

6

9

9

1

9

1

1 Assente (0,00) Presente (1,00)

2 Assente (0,00) Presente (1,00)

Totale 100 Totale

N. di soggetti e/o imprese in possesso
dei requisiti o che hannop avviato le
relative procedure

Soggetti e/o imprese o sistemi di im-
prese che posseggano o abbiano av-
viato la procedura per l’adesione a si-
stemi di gestione ambientale (EMAS)
e/o per l’etichettatura ambientale di
prodotto (Ecolabel, Dichiarazione
Ambientale di prodotto)

Riscontro documentale di tecniche e
materiali 

Servizi avanzati che prevedono anche
soluzioni di gestione eco innovative
per il contenimento delle pressioni
ambientali (risparmio idrico ed ener-
getico, riduzione emissioni in atmo-
sfera e produzione di rifiuti)

Presente (0,33)Assente (0,00)La riduzione dovrà essere attestata da
diagnosi energetica e attestati pre e
post intervento ovvero da studi preli-
minari e relazione tecnica

Previsione quantificata della riduzione
di emissioni di CO2 e degli altri GAS
serra determinata dall’intervento
(ove pertinente)

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Presenza di atti formali attestanti l’at-
tivazione, l’implementazione o la par-
tecipazione a sistemi locali o regio-
nali

Creazione, attivazione, implementa-
zione di sistemi locali o regionali di
offerta in particolare per le location
cinematografiche e negli altri settori
a valore aggiunto dell’arte e cultura
contemporanea

Presente (0,33)Assente (0,00)Riscontro documentale di tecniche e di
materiali

Ricorso alle fonti energetiche alterna-
tive per lo svolgimento di attività di
riqualificazione e valorizzazione
delle strutture destinate settore della
valorizzazione dei beni ed attività
culturali contemporanee

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Efficacia ed efficienza del servizio pro-
posto

Qualità dell’offerta culturale e dei ser-
vizi per la fruzione anche in rela-
zione ai livelli di innovazione tecno-
logica introdotti al settore dei beni
culturali con particolare riferimento
all’arte con contemporane e cinema-
trografica

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Coerenza, funzionalità e rilevanza delle
azioni proposte

Miglioramento della fruibilità e acces-
sibilità dei beni e grado di valorizza-
zione turistica  delle aree oggetto di
intervento

Presente (0,33)Assente (0,00)Verifica rilevanza dei beni e partecipa-
zione a circuiti

Rilevanza e interesse artistico dei beni
culturali interessati e dei relativi cir-
cuiti e itinerari (come ad es. insi-
stenti sui siti nella Word Heritage
List Unesco)

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Verifica presenza requisiti richiamatiCoerenza con la pianificazione paesi-
stica

Alto
(1,00)

Medio
(0,66)

Basso
(0,33)

Assente
(0,00)

Presenza di impegni documentati atte-
santi l’esistenza dei collegamenti

Integrazione con i sistemi di reti infor-
mative nazionali e/o internazionali
relativi all’arte contemporanea

Presente (0,33)Assente (0,00)Verifica presenza requisiti richiamatiQualità architettonica e urbanistica
degli interventi individuabile attra-
verso l’utilizzo degli strumenti del
concorso di idee e concorso di pro-
gettazione o attestata dalla dichiara-
zione di importante interesse arti-
stico delle opere di architettura pre-
vista dalla legge n. 15/06

Linea 3.1.3.Ac Punti
(max) Indicatore

Punteggio
attribuito

Grado di realizzazione
dell’indicatore

C
ri

te
ri

co
m
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i
C

ri
te
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A parità di punteggio verrà data priorità ai soggetti assegna-
tari di beni confiscati che ne prevedono il loro riutilizzo a fini so-
ciali, ai sensi della legge regionale 20 novembre 2008, n. 15, art. 7
comma 3.

Art. 14

Procedura di finanziamento

1. Le agevolazioni sono concesse a partire dal primo progetto
ammesso nella graduatoria fino all’esaurimento dei fondi disponi-
bili.

2. Ai soggetti ammessi alle agevolazioni sarà data comunica-
zione mediante raccomandata A.R. di notifica dell’atto di conces-
sione dell’aiuto che riporterà i riferimenti al presente bando e agli
atti procedimentali, gli interventi e le spese ammesse a contributo,
l’ammontare dell’agevolazione concessa, termini e condizioni per la
realizzazione il programma di investimenti, obblighi adempimenti
e prescrizioni derivanti dal presente bando, dalle norme applicabili
nonché eventuali ulteriori obblighi, adempimenti e prescrizioni de-
rivanti dal procedimento istruttorio.

3. Nel termine perentorio di giorni 15 decorrenti dalla rice-
zione dell’informativa, inviata mediante raccomandata A.R. (farà
fede il timbro postale di ricezione). L’impresa ammessa dovrà tra-
smettere copia dell’atto di concessione, sottoscritto per accettazione
dal titolare o dal proprio rappresentante legale, corredato dalla even-
tuale relativa documentazione prescritta.

In caso di mancata sottoscrizione dell’atto di impegno nei ter-
mini assegnati, l’impresa sarà ritenuta rinunciataria e le risorse fi-
nanziarie così rese disponibili saranno assegnate ai progetti che se-
guono immediatamente in graduatoria.

4. Nel caso in cui si riscontrino economie dovute a rinunce da
parte dei beneficiari o a riduzione dei contributi erogati il Diparti-
mento regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana provve-
derà ad effettuare degli scorrimenti automatici all’interno di cia-
scuna graduatoria dando pubblicità ai nuovi beneficiari assegnatari
del contributo con comunicazione a/r di cui al comma 2 precedente.

5. L’impresa collocata nell’ultima posizione “utile” è eventual-
mente agevolata parzialmente rispetto all’agevolazione teorica spet-
tante, in base ai fondi residui disponibili, e sempre che sia realiz-
zabile un intervento funzionale.

6. Il legale rappresentante dell’impresa ammessa alle agevola-
zioni si obbliga all’integrale rispetto del protocollo di legalità “Ac-
cordo Quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” stipulato il 12 luglio 2005
fra la Regione siciliana, il Ministero dell’interno, le Prefetture della
Sicilia, le Autorità di vigilanza sui Lavori pubblici, l’INPS e l’INAIL. 

Art. 15

Modalità di erogazione

1. Il contributo viene erogato al soggetto beneficiario secondo
le seguenti modalità:

a. un acconto pari al 50% del contributo concedibile potrà
essere erogato a titolo di anticipazione alle imprese che ne
faranno richiesta, successivamente alla pubblicazione della
graduatoria nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
e secondo le modalità di cui al successivo comma 2;

b. il saldo del contributo concedibile in via definitiva, suc-
cessivamente alla conclusione dei lavori, previa presenta-
zione di apposita istanza e secondo le modalità di cui al
successivo comma 3. Il saldo potrà essere erogato succes-
sivamente all’approvazione della rendicontazione finale
dell’investimento realizzato e emissione dell’atto di con-
cessione definitivo del contributo ammesso.
È facoltà del beneficiario richiedere l’anticipazione del
contributo o procedere direttamente alla richiesta del
saldo del contributo con le modalità e i tempi previsti dal
presente articolo.

2. Ai fini dell’erogazione dell’anticipazione del contributo per
un importo pari al 50% di quanto concesso in via provvisoria, il
beneficiario dovrà produrre, entro il termine di 30 giorni dalla pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana della gra-
duatoria definitiva relativa al presente avviso, la documentazione
appresso indicata:

– istanza di erogazione dell’anticipazione sul contributo con-
cedibile redatta secondo il modello che verrà predisposto
dall’Amministrazione, sottoscritta dal titolare/legale rappre-
sentante dell’impresa beneficiaria;

– polizza fideiussoria bancaria o assicurativa redatta secondo
il modello predisposto dall’Amministrazione, di importo

pari al 110% della somma richiesta a titolo di anticipa-
zione. Detta polizza fideiussoria dovrà essere irrevocabile,
incondizionata ed escutibile a prima richiesta in favore del
dipartimento beni culturali e I.S., con periodo di validità
non inferiore a 24 mesi decorrenti dalla data di pubblica-
zione della graduatoria nella Gazzetta Ufficiale della Re-
gione siciliana, che escluda espressamente il beneficio della
preventiva escussione del debitore principale di cui all’art.
1994 c.c. e con rinuncia dei termini di cui all’art. 1957 del
c.c. Potranno essere accettate solo polizze fideiussorie ri-
lasciate da banche, istituti di credito e società di assicura-
zione autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’I-
SVAP e società finanziarie iscritte all’elenco speciale presso
la Banca d’Italia previsto dall’art. 107 del decreto legisla-
tivo n. 385/1993;

– per importi di contributo totale concedibile inferiore a €

154.937,07: certificato di iscrizione presso la C.C.I.A.A.
competente per territorio, di data non anteriore a 6 mesi
alla richiesta di pagamento, completo dell’apposita dicitura
antimafia (qualora la medesima certificazione prodotta in
sede di presentazione di istanza non sia in corso di vali-
dità o sprovvista della dicitura antimafia);

– per importi di contributo totale concedibile pari o supe-
riore a € 154.937,07: certificato di iscrizione presso la
C.C.I.A.A. competente per territorio, di data non anteriore
a 6 mesi alla richiesta di pagamento, completo dell’appo-
sita dicitura antimafia (qualora la medesima certificazione
prodotta in sede di presentazione di istanza non sia in
corso di validità o sprovvista della dicitura antimafia) e co-
pia dell’avvenuto deposito di richiesta di rilascio dell’infor-
mativa prefettizia di cui all’art. 10 del D.P.R. n. 252/1998
effettuata dal beneficiario del contributo e da far pervenire
al Responsabile del procedimento del dipartimento beni
culturali e I.S.;

3. Ai fini dell’erogazione del saldo del contributo concedibile,
il beneficiario dovrà produrre, entro il termine di 60 giorni dalla
conclusione dei lavori stabilita dall’atto di concessione del contri-
buto o assentita in regime di proroga, la documentazione appresso
indicata.

– istanza di erogazione del saldo finale sottoscritta dal tito-
lare/legale rappresentante dell’impresa beneficiaria con di-
chiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del titolare
o del legale rappresentante del soggetto beneficiario atte-
stante: 
- che le forniture e le opere sono state effettivamente ese-

guite presso il soggetto destinatario dell’intervento;
- che le fatture sono state regolarmente registrate nelle

scritture contabili ed integralmente pagate; 
- la non esistenza di legami economico-finanziari con i sog-

getti o le imprese che hanno fornito i beni e/o eseguito
le prestazioni oggetto di finanziamento;

– relazione finale descrittiva dell’investimento eseguito cor-
redato di tutta la documentazione utile a comprovarne l’ef-
fettiva conforme realizzazione (documentazione fotogra-
fica, stampati, articoli, ecc.);

– elenco riepilogativo generale ordinato e numerato con i ri-
ferimenti di tutte le fatture oggetto dell’investimento, con
gli estremi di annotazione del libro giornale;

– originale delle fatture oggetto dell’investimento emesse dai
fornitori, riportanti gli estremi identificativi degli eventuali
impianti, macchinari o attrezzature acquistati, accompa-
gnate da dichiarazioni liberatorie sul modello fornito dal-
l’Amministrazione e da copia conforme dell’attestazione di
avvenuto pagamento;

– estratto conto bancario relativo al conto corrente dedicato
alla realizzazione dell’iniziativa;

– per importi di contributo totale concedibile inferiore a €

154.937,07: certificato di iscrizione presso la C.C.I.A.A.
competente per territorio, di data non anteriore a 6 mesi
alla richiesta di pagamento, completo dell’apposita dicitura
antimafia (qualora la medesima certificazione prodotta in
sede di presentazione di istanza non sia in corso di vali-
dità o sprovvista della dicitura antimafia);

– per importi di contributo totale concedibile pari o supe-
riore a € 154.937,07: certificato di iscrizione presso la
C.C.I.A.A. competente per territorio, di data non anteriore
a 6 mesi alla richiesta di pagamento, completo dell’appo-
sita dicitura antimafia e copia dell’avvenuto deposito di ri-
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chiesta di rilascio dell’informativa prefettizia di cui all’art.
10 del D.P.R. n. 252/1998 effettuata dal beneficiario del con-
tributo e da far pervenire al responsabile del procedimento
del dipartimento beni culturali e I.S.;

– dichiarazione di adempimento agli obblighi relativi al pa-
gamento dei contributi previdenziali e assistenziali (DURC)
relativo alla “realizzazione degli investimenti” rilasciato da
non oltre 30 giorni dalla data di presentazione dell’istanza
di saldo, ovvero copia della richiesta di rilascio del DURC
medesimo. In quest’ultimo caso, il DURC dovrà essere pre-
sentato – pena l’avvio del procedimento di revoca - entro
15 giorni naturali e consecutivi rispetto alla data ultima di
presentazione dell’istanza di saldo stabilita al primo capo-
verso, con indicazione del CIP corrispondente alla richie-
sta;

– per le spese relative alle opere murarie:
• elaborati grafici, in adeguata scala e debitamente quo-

tati, firmati, a norma di legge, dal progettista e contro-
firmati dall’imprenditore o dal legale rappresentante del-
l’impresa o suo procuratore speciale finalizzati alla de-
scrizione delle opere effettivamente realizzate;

• documentazione comprovante, alla data di presentazione
della domanda di saldo del contributo, la disponibilità
di tutte le autorizzazioni necessarie per la libera utiliz-
zazione dell’unità oggetto di investimenti per gli scopi
previsti dal progetto ammesso (concessione, autorizza-
zione) ai sensi della normativa urbanistica ed edilizia vi-
gente rilasciate dagli Enti competenti (Comuni, Province,
Genio civile, Soprintendenze, Forestale);

• computo metrico consuntivo delle opere realizzate, e
quadro economico riassuntivo suddiviso nelle seguenti
sezioni: opere a prezzario, acquisizione di beni materiali,
spese generali e costo complessivo dei lavori.

– documentazione comprovante, alla data di presentazione
della domanda di saldo del contributo, la disponibilità di
tutte le autorizzazioni necessarie per il libero esercizio del-
l’attività di impresa finanziata;

– eventuale ulteriore documentazione prescritta dall’atto di
concessione del contributo.

4. L’istanza di saldo è soggetta all’attività di controllo da parte
dell’Amministrazione concedente, tesa all’accertamento dei requisiti
di ammissibilità al contributo ai sensi del presente avviso, dell’in-
vestimento effettivamente realizzato. Le attività di controllo sono
sia di tipo amministrativo-contabile che fisico. Il controllo ammi-
nistrativo-contabile è finalizzato all’accertamento dei seguenti re-
quisiti:

– sussistenza, all’atto della presentazione della domanda di
saldo, dei requisiti stabiliti dal presente avviso per la con-
cessione dell’aiuto (ricevibilità, ammissibilità e valutazione
dell’istanza di aiuto);

– completezza e della coerenza della documentazione giusti-
ficativa di spesa (fatture quietanzate o documentazione
contabile equivalente) al progetto ammesso a contributo
così come concesso dall’Amministrazione o approvato dalla
stessa in variante;

– correttezza della documentazione giustificativa di spesa dal
punto di vista normativo (civilistico e fiscale);

– verifica dell’ammissibilità della spesa in quanto sostenuta
nel periodo consentito dall’atto di concessione dell’aiuto e
dal presente avviso;

– verifica di ammissibilità della spesa in quanto riferibile alle
tipologie di spesa consentite congiuntamente dalla norma-
tiva nazionale e comunitaria di riferimento, dal Pro-
gramma, dal bando di selezione, dall’atto di concessione e
da sue eventuali varianti;

– verifica del rispetto dei limiti di spesa ammissibile a con-
tributo stabilite dal presente avviso e dall’atto di conces-
sione; tale verifica si intende riferita anche alle singole voci
di spesa;

– verifica della riferibilità della spesa sostenuta e rendicon-
tata all’operazione oggetto di contributo;

– verifica dell’assenza di cumulo del contributo richiesto con
altri contributi non cumulabili;

– verifica del rispetto delle norme comunitarie, nazionali e
regionali di settore e con le norme ambientali;

– verifica del rispetto delle norme comunitarie e nazionali
sulla pubblicità.

Le attività di controllo fisico (controlli in loco) è finalizzata

alla verifica dell’effettività e correttezza della spesa rendicontata in
relazione agli investimenti realizzati, in particolare:

– verifica della conformità degli elementi fisici e tecnici della
spesa oggetto di rendiconto;

– verifica del completamento dell’intervento e della sua ef-
fettiva funzionalità;

– verifica di conformità dell’intervento realizzato con il pro-
getto ammesso a finanziamento o eventualmente ammesso
in variante;

– verifica dell’adempimento degli obblighi di informazione
(pubblicità) in relazione al confinanziamento dell’opera-
zione a valere sul FESR;

– previsti dalla normativa comunitaria e nazionale, dal Pro-
gramma e dal piano di comunicazione predisposto dall’au-
torità di gestione.

I controlli di cui al presente comma 4, sono eseguiti diretta-
mente tramite i dipendenti, aventi qualifica o profilo professionale
adeguato, in servizio presso l’Amministrazione regionale ovvero sti-
pulando convenzioni con soggetti esterni in possesso dei necessari
requisiti tecnico-organizzativi. Gli oneri derivanti dalle convenzioni
per l’affidamento dei servizi di supporto esterno sono a carico del-
l’asse 7 - Governance, capacità istituzionali e assistenza tecnica del
PO FESR 2007-2013.

5. Accertata la completezza e la regolarità dell’investimento rea-
lizzato, e comunque non oltre sessanta giorni dalla presentazione
di tutta la documentazione prevista al comma 3, fatti salvi i mag-
giori termini eventualmente previsti dalla normativa antimafia,
l’Amministrazione provvede alla emissione dall’atto di concessione
definitiva del contributo e all’erogazione del saldo spettante al netto
dell’eventuale anticipo erogato ai sensi del comma 2.

6. Il contributo verrà erogato comunque soltanto dopo aver ac-
certato che esso non faccia salire l’importo complessivo degli aiuti
de minimis ricevuti dall’impresa, durante il periodo che copre l’e-
sercizio finanziario interessato e i due esercizi finanziari precedenti,
ad un livello eccedente il massimale di cui all’articolo 2, paragrafo
2 del regolamento CE n. 1998/2006.

7. Tutti gli originali dei giustificativi di spesa ammessi a con-
tributo, prima della restituzione all’impresa beneficiaria, verranno
annullati a cura dell’Amministrazione con apposita timbratura re-
cante la dicitura: “Bando 2011-P.O. F.E.S.R. Sicilia 2007-2013, Asse
III, obiettivo operativo 3.1.3, azione 3.1.3.Ab o 3.1.3.Ac.” e con l’in-
dicazione dell’importo del contributo concesso.

Art. 16

Norme generali per la realizzazione dell’investimento

1. Modalità di pagamento

a. Il beneficiario è tenuto obbligatoriamente all’apertura di un
apposito conto corrente bancario riservato ai movimenti fi-
nanziari relativi alla realizzazione dell’iniziativa per la quale
è stato concesso il contributo. Come previsto all’art. 8
comma 2 precedente, le spese di apertura e gestione del
conto corrente “dedicato” per la movimentazione delle ri-
sorse necessarie alla realizzazione del progetto sono ricono-
sciute come ammissibili. Non sono invece eleggibili al con-
tributo gli interessi debitori, gli aggi, le spese e le perdite su
cambio ed altri oneri meramente finanziari.

Può essere previsto l’utilizzo di un conto corrente già esistente
e non esclusivamente utilizzato per operazioni riferibili all’opera-
zione finanziata, purchè venga in ogni caso garantita la tracciabi-
lità della spesa. In tal caso le spese di apertura e gestione del conto
corrente non sono riconosciute come ammissibili.

b. Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le ope-
razioni finanziarie connesse alla realizzazione degli inter-
venti cofinanziati, il beneficiario, per dimostrare l’avvenuto
pagamento delle spese inerenti un progetto approvato, deve
utilizzare esclusivamente le seguenti modalità di pagamento:
• Bonifico. Il beneficiario deve produrre il bonifico, o altra

documentazione equiparabile, con riferimento a ciascuna
fattura rendicontata, dal quale risulti la data ed il numero
della transazione eseguita, oltre alla descrizione della cau-
sale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento (estremi
fattura di riferimento). Tale documentazione, rilasciata dal-
l’istituto di credito, deve essere allegata alla pertinente fat-
tura. 

• Assegno. Tale modalità può essere accettata purché l’asse-
gno sia sempre emesso con la dicitura “non trasferibile”
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ed il beneficiario produca l’estratto conto dal quale risulti
l’avvenuta transazione, rilasciato dall’Istituto di credito di
appoggio riferito all’assegno con il quale è stato effettuato
il pagamento e la fotocopia dell’assegno emesso. Nel caso
di assegno circolare il beneficiario deve inoltre produrre
copia della matrice dell’assegno emesso, nonché una libe-
ratoria, rilasciata da parte del destinatario dell’assegno
dalla quale risulti l’avvenuta transazione e l’estinzione del
debito relativo allo specifico bene/servizio fornito.

• Carta di credito e/o bancomat. Tale modalità può essere
accettata purché il beneficiario produca l’estratto conto ri-
lasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’ope-
razione con il quale è stato effettuato il pagamento. Non
sono ammessi pagamenti tramite carte prepagate.

• Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale.
Tale modalità di pagamento deve essere documentata dalla
copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto
conto in originale. Nello spazio della causale devono es-
sere riportati i dati identificativi del documento di spesa
di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destina-
tario del pagamento, numero e data della fattura pagata,
tipo di pagamento (acconto o saldo).

• Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere am-
messa a condizione che sia effettuata tramite conto cor-
rente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta
del vaglia postale e dall’estratto del conto corrente in ori-
ginale. Nello spazio della causale devono essere riportati i
dati identificativi del documento di spesa di cui si dimo-
stra il pagamento, quali: nome del destinatario del paga-
mento, numero e data della fattura pagata, tipo di paga-
mento (acconto o saldo).

Non saranno in alcun modo considerate ammissibili le spese
inerenti un progetto approvato che siano state regolate a mezzo di
denaro contante.

Non saranno ammesse a finanziamento spese sostenute attra-
verso gli istituti della Cessione del credito e Procura all’incasso. 

c. Il beneficiario deve mantenere una contabilità separata ed
aggiornata per tutte le transazioni relative al progetto, nel
rispetto della normativa fiscale e tributaria in materia.

2. Tempi di esecuzione

a. Il progetto di investimento deve essere avviato dopo la sca-
denza del bando (cfr. art. 8 comma 1 lett. b). Al riguardo si
ribadisce che un progetto di investimento si considera av-
viato a partire dalla data di emissione del primo titolo di
spesa relativo alla fase di esecuzione del progetto previsto,
ancorché il titolo di spesa stesso sia eventualmente quietan-
zato successivamente. Non sono pertanto ammessi pro-
grammi di completamento di investimenti già avviati prima
della scadenza del bando.

b. Il tempo concedibile per l’esecuzione degli interventi finan-
ziati è fissato al massimo in 12 mesi. Il suddetto tempo mas-
simo decorre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione del contributo adottato dalla competente struttura
regionale (vedi art. 14). Al riguardo si chiarisce che il pro-
gramma si intende realizzato e concluso quando le attività
sono state svolte come da progetto approvato ed è stato
emesso l’ultimo documento fiscale di saldo, o documento fi-
scale equivalente (cfr. art 8 lett. c).

c. Al massimo entro i 30 giorni successivi alla conclusione de-
gli interventi dovrà essere presentata all’Amministrazione
concedente apposita domanda di erogazione del saldo del
contributo concesso, corredata di tutta la documentazione a
supporto della rendicontazione.

d. In ogni caso la definizione degli atti relativi all’erogazione
non potrà eccedere i sei mesi dalla fine dei lavori, decorso
inutilmente tale termine l’Amministrazione procederà in
ogni caso all’avvio del procedimento di accertamento finale
alle condizioni di cui all’art. 15.

3. Parziale esecuzione dei lavori

a. In caso di parziale esecuzione dell’iniziativa approvata,
spetta all’Amministrazione, attraverso le verifiche di accer-
tamento finale svolte in sede di controllo amministrativo e/o
in loco successive alla presentazione della domanda di saldo,
determinare la funzionalità dei lavori e delle opere realiz-
zate nonché degli acquisti e delle forniture effettuate. Qua-

lora sia riscontrato che i lavori eseguiti non siano un lotto
funzionale, sono avviate le procedure per la pronuncia della
decadenza totale e la revoca della concessione del contri-
buto, nonché per l’eventuale restituzione delle somme even-
tualmente già erogate a titolo di anticipo o acconto. Se il
lotto di lavori eseguiti è considerato funzionale è possibile
procedere al riconoscimento ed all’ammissibilità delle spese
effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni
con anticipi od acconti precedentemente erogati.

b. Non potranno essere considerati ammissibili interventi ef-
fettivamente realizzati pur funzionali e funzionanti laddove
gli stessi risulteranno inferiori al 50% del valore degli inve-
stimenti ammessi a contributo.

c. Nel caso in cui l’iniziativa sia stata realizzata nella sua to-
talità e la spesa rendicontata e riconosciuta ammissibile ri-
sulti inferiore all’investimento complessivo ammesso, accer-
tato che le opere, gli acquisti e le forniture siano state co-
munque realizzate a regola d’arte coerentemente con gli
obiettivi e le finalità previste dal progetto approvato, non è
comunque consentito utilizzare le eventuali economie per il
riconoscimento di spese relative ad interventi aggiuntivi al-
l’iniziativa progettuale originaria.

4. Trasferimento degli impegni e cambio beneficiario

a. Nel periodo compreso tra la data di emissione del provve-
dimento di concessione del contributo e la fine del periodo
vincolativo di cui agli impegni ex-post inerente il rispetto de-
gli obblighi previsti in ordine alla non alienabilità ed ai vin-
coli di destinazione richiamati nell’articolo 15 del presente
bando, non è possibile variare l’assetto proprietario.

b. Nel caso che il beneficiario ceda totalmente o parzialmente
la sua azienda ad un altro soggetto, nel periodo del rispetto
degli impegni, quest’ultimo può subentrare nell’impegno pur-
ché sia in possesso almeno dei requisiti di accesso e quelli
di valutazione ai fini della graduatoria e il cedente adempia
agli obblighi di notifica di cui all’ultimo comma del presente
articolo.

Qualora il subentrante non dimostri il possesso dei requisiti di
ammissibilità previsti nel presente bando o non intenda assu-
mersi gli impegni del cedente, viene avviata nei confronti di
quest’ultimo la procedura di revoca e recupero delle somme
erogate secondo le modalità specificate al successivo art.18
c. Il beneficiario è tenuto a notificare all’Amministrazione con-

cedente le variazioni intervenute entro 90 giorni continua-
tivi dal perfezionamento della transazione.

5. Varianti in corso d’opera

a. Fatti salvi i casi espressamente previsti dal presente bando,
al fine di garantire una maggiore trasparenza, efficacia ed
efficienza della spesa, nonché certezza dei tempi di realiz-
zazione delle iniziative finanziate, è necessario ridurre al mi-
nimo le varianti.

b. Non possono essere apportate modifiche progettuali e va-
rianti di qualsiasi genere tra la presentazione della domanda
di aiuto e l’ammissione a finanziamento.

Le varianti possono essere presentate solo successivamente al-
l’emissione dell’Atto di concessione del contributo (Atto giuri-
dicamente vincolante) e devono essere preventivamente appro-
vate dall’Amministrazione regionale. Le varianti potranno es-
sere approvate sempre che:
– non comportino modifiche sostanziali al progetto originario,

tali da determinare la variazione del punteggio attribuito per
la graduatoria di ammissibilità;

– siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze
sopravvenute e imprevedibili al momento della realizzazione
delle opere.

c. Le varianti, intese come modifiche significative da apportare
al progetto ammesso a finanziamento, dovranno essere pre-
ventivamente autorizzate dall’Amministrazione, pena la re-
voca del finanziamento, e motivate per:

– esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni normative;
– cause impreviste e imprevedibili in fase di progettazione.
Le varianti richieste non possono comportare una modifica dei
requisiti, della validità tecnica e della coerenza in base ai quali
il progetto è stato valutato in sede di ammissibilità al finan-
ziamento.
Qualora le modifiche apportate al progetto iniziale comportino
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l’acquisizione o la modifica di pareri, autorizzazioni, conces-
sioni, nullaosta o di altra documentazione la variante potrà es-
sere autorizzata, con emissione di apposito provvedimento, solo
al completamento ed alla presentazione dell’intera documenta-
zione, pertanto alla dimostrazione della esecutività degli inter-
venti oggetto di modifica. La richiesta di variante va presen-
tata nei tempi occorrenti per le successive fasi istruttorie tale
da consentire l’ultimazione degli interventi entro la data previ-
sta dall’atto di concessione.
d. In nessun caso la variante potrà comportare l’aumento del-

l’importo ammesso a finanziamento: eventuali maggiori
oneri rispetto alla spesa ammessa rimarranno a carico del
beneficiario.

e. Non rappresentano varianti gli interventi disposti dal diret-
tore dei lavori per la risoluzione di aspetti di dettaglio, pur-
ché il loro valore non superi il 10% della spesa già appro-
vata per la singola categoria d’intervento, fermo restando il
valore complessivo del progetto inizialmente approvato. In
questo caso le modifiche devono essere motivate, non det-
tate da discrezionalità, e non devono introdurre variazioni
significative al progetto.

Per la categoria macchine, attrezzi e impiantistica non rappre-
senta, altresì, variante il cambio dei fornitori e/o l’acquisto di
macchine ed attrezzi aventi caratteristiche e finalità similari a
quelle preventivate, fermo restando l’importo massimo inizial-
mente ammesso. In questi casi sarà sufficiente, anche in data
immediatamente successiva all’acquisto, la presentazione di
una comunicazione con allegati i nuovi preventivi di spesa e
una relazione tecnica giustificativa che dovrà essere valutata
dal Servizio competente.
f. In fase di accertamento finale a seguito delle verifiche degli

interventi effettivamente realizzati, avendo valutato l’ammis-
sibilità degli stessi, l’amministrazione procederà, qualora sus-
sistano i requisiti, all’approvazione. In tutti i casi dovranno
essere riportate nel verbale di accertamento finale le modi-
fiche effettuate rientranti nel 10% e le determinazioni rela-
tive.

g. Non potranno essere prese in considerazione e pertanto sa-
ranno rigettate le richieste di varianti che scaturiscono da:

h. eventuali economie derivanti dalla mancata realizzazione in
toto di opere funzionali e/o da sconti registratisi nell’acqui-
sto di macchine ed attrezzature;

i. introduzione di eventuali opere, lavori, macchine, attrezza-
ture ed impianti precedentemente non ammessi.

j. Il progetto in caso di realizzazione parziale dovrà assicurare
la funzionalità e l’economicità dell’intervento proposto, come
meglio specificato al paragrafo 3 del presente articolo.

6. Proroghe

a. La proroga è un provvedimento eccezionale, che non può
essere utilizzato per coprire errori di progettazione dei be-
neficiari dei contributi, che si riflettono, poi, in una dilata-
zione dei tempi di programmazione dell’Amministrazione.
Non sono quindi previste proroghe, se non in casi eccezio-
nali, debitamente documentati e preventivamente autorizzati
dall’Amministrazione.

b. L’istanza di proroga, corredata di tutta la documentazione a
supporto, deve essere notificata per iscritto, al responsabile
del procedimento entro e non oltre i dieci giorni lavorativi
precedenti il termine di conclusione dei lavori fissato dal-
l’Atto di concessione ed è subordinata all’accoglimento da
parte dell’Amministrazione concedente.

c. In ogni caso può essere concessa una sola proroga e per un
periodo non superiore a 6 mesi.

7. Recesso dagli impegni

a. Per recesso dagli impegni assunti s’intende la rinuncia vo-
lontaria alla realizzazione/mantenimento dell’iniziativa per la
quale è stata presentata/accolta una richiesta di contributo.
L’istanza di rinuncia deve essere presentata dal beneficiario
all’Amministrazione.

b. Il recesso dagli impegni assunti con la domanda è possibile
in qualsiasi momento del periodo d’impegno ivi compreso il
periodo di cui al successivo art. 16 del presente bando e fatta
eccezione per quanto specificato al successivo comma c).

Il recesso comporta la decadenza totale dall’aiuto ed il recu-
pero delle somme già erogate, maggiorate degli interessi legali,

ad esclusione del caso in cui sussistano cause di forza mag-
giore riconosciuti dalla Commissione Europea.
c. Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l’ufficio istrut-

tore abbia comunicato al beneficiario la presenza di irrego-
larità nella domanda o nel caso in cui sia stata avviata la
procedura per la pronunzia della decadenza dagli aiuti. La
rinuncia non è, altresì, consentita qualora al beneficiario sia
stato comunicato lo svolgimento di un controllo amministra-
tivo o in loco.

8. Pubblicità

I destinatari degli interventi devono porre in essere tutte le
azioni informative e di pubblicità sulle operazioni finanziate con il
contributo comunitario in conformità a quanto previsto nella cir-
colare del 16 febbraio 2007, prot. n. 3598, dell’autorità di gestione
del P.O. F.E.S.R. Sicilia 2007/2013 e dal piano di comunicazione del
programma dell’8 gennaio 2008, pubblicato nel sito della Regione
siciliana www.euroinfosicilia.it, ed attenersi a quanto prescritto
dalla normativa comunitaria in tema di informazione e pubblicità
degli interventi cofinanziati dai fondi strutturali (regolamento CE
n. 1828/2006).

Art. 17

Obblighi successivi alla realizzazione dell’investimento

1. Gli investimenti oggetto di contributo saranno sottoposti a
vincolo di destinazione per un periodo di cinque anni con decor-
renza dalla data di notifica dell’atto di concessione del contributo
definitivo ed erogazione del saldo finale.

2. Per vincolo di destinazione degli investimenti oggetto di con-
tributo o porzione deve intendersi il divieto in capo al beneficiario
di cedere a terzi a qualunque titolo, distogliere dall’uso indicato nel
progetto approvato, modificare in maniera sostanziale le compo-
nenti, utilizzare in siti diversi da quelli indicati in domanda, il
bene/servizio realizzato grazie al contributo pubblico ricevuto.

3. Il mancato rispetto dei vincoli descritti al comma 2 nel pe-
riodo indicato al comma 1, ovvero prima della conclusione del pro-
cedimento di concessione del contributo definitivo, comporta l’av-
vio del procedimento per la pronunzia della decadenza totale dal
contributo e la revoca dello stesso, nonché il recupero delle somme
eventualmente già erogate, oltre che eventuali danni.

4. Per la verifica degli impegni che si prolungano nel periodo
successivo all’ultimazione dell’operazione finanziata ed alla relativa
erogazione del saldo, ovvero per i cosiddetti impegni ex-post, sa-
ranno attivati specifici controlli a campione a cura dell’Amministra-
zione/organi competenti.

9. Revoche e sanzioni

1. Costituiscono motivo di revoca dell’intero contributo:
a. Il venir meno di uno qualunque dei requisiti determinanti

ai fini della concessione del contributo per fatti imputabili
al beneficiario e non sanabili di cui all’art. 12 del presente
bando;

b. Mancato rispetto dei termini e condizioni previsti all’art. 16
del presente bando per la realizzazione del programma d’in-
vestimento e delle eventuali ulteriori condizioni previste dal-
l’atto di concessione del contributo;

c. Mancato rispetto degli obblighi successivi previsti all’art. 17
del presente bando;

d. La mancata consegna della documentazione per la rendicon-
tazione finale nei termini e alle condizioni previsti all’art.
15, comma 3.

e. Le false attestazioni contenute nella documentazione tecnica
di progetto e comunque ogni accertata falsità in atti e/o di-
chiarazioni prodotti in qualunque fase del procedimento di
concessione dell’aiuto;

f. Ogni violazione delle norme settoriali e comunitarie accer-
tata dagli organi competenti.

2. La revoca comporta la restituzione dei contributi concessi,
maggiorata degli interessi legali, calcolati in conformità alla Comu-
nicazione della Commissione n. 2008/C 14/02 relativa alla revisione
del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione
ai tassi in vigore all’atto dell’effettivo recupero da parte dell’Ammi-
nistrazione concedente, fatte salve le eventuali maggiori penali da
stabilirsi con successivo provvedimento del dirigente generale del
dipartimento beni culturali e I.S. a norma dell’art. 9 del decreto le-
gislativo n. 123/98.
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Art. 18

Controllo e monitoraggio

1. In applicazione di quanto disposto dall’art. 3 del regolamento
CE n. 1998/2006, il beneficiario ha l’obbligo di accettare, sia du-
rante la realizzazione del progetto di investimento, sia dopo il com-
pletamento del medesimo progetto, verifiche sull’andamento dello
stesso e sulla reale rispondenza dell’iniziativa alla previsione origi-
naria, da parte della Commissione europea, della Regione siciliana
o da parte di eventuale gestore o personale ispettivo eventualmente
designato dalle stesse Amministrazioni.

2. Il dipartimento regionale dei beni culturali e dell’identità si-
ciliana provvederà a registrare e riunire tutte le informazioni riguar-
danti l’attuazione del regime di aiuto di cui al presente bando in
conformità alle disposizioni di cui all’art. 30-bis della legge regio-
nale n. 32/2000. In particolare, i dati riguardanti gli aiuti individuali
vengono conservati per dieci esercizi finanziari dalla data in cui è
stato concesso l’ultimo aiuto a norma del regime di cui trattasi.

Art. 19

Responsabile del procedimento

Il responsabile del procedimento è l’architetto Giuseppe Parello,
nella qualità di dirigente del Servizio patrimonio archivistico, bi-

bliografico, etnoantropologico, storico, artistico storico e contem-
poraneo del dipartimento regionale dei beni culturali e dell’identità
siciliana. Tel. 091 7071750, 091 7071578 - Fax 091 7071811, E-mail:
serv.bibliograficobci@regione.sicilia.it 

Art. 20

Foro competente

Ogni e qualsiasi controversia in ordine all’attuazione del pre-
sente bando è di competenza del Foro di Palermo.

Art. 21

Pubblicazione ed entrata in vigore

1. Il presente bando sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana, nonché sul sito della Regione siciliana
www.regione.sicilia.it/beniculturali/ ed in quello della programma-
zione della Presidenza della Regione siciliana www.euroinfosicilia.it/ 

2. Il presente bando entra in vigore il giorno successivo alla
data della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana.
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